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La seduta incomincia alle ore 14.05, 
SCALINI , segretario, dà le t tura del pro-

cesso verbale della t o rna t a di ieri, che è ap-
provato. 

Commemorazione di Giuseppe Mazzini. 
P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 

l 'onorevole Mirabelli. 
M I R A B E L L I . Sono più di t r en t ' ann i che 

morì in Pisa il primo degli i tal iani del se-
colo decimonono : Giuseppe Mazzini. 

Egli visse, senza t en tennamen t i e senza 
pent iment i , in un gran pensiero tormen-
toso, che f u la stella polare del suo cammino: 
l ' I t a l i a indipendente, una e repubblicana. 
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L' indipendenza e l 'un i tà della pa t r ia fu-
rono i capisaldi della sua concezione politica 
repubbl icana, da cui la Giovine Italia, la 
spedizione di Savoia, il moto romagnolo del 
'43, il calabrese del '44, VAssociazione Na-
zionale del '46, le let tere a Pio I X e a 
Carlo Alberto del '47 e del '48, le pagine 
gloriose di Venezia e di Milano, la Repub-
blica Romana del '49, e il 6 febbraio 1853, 
i moti della Lunigiana, la spedizione di Pi-
sacane, il 19 giugno di Genova, la le t tera a 
Vittorio Emanuele nel '59, la spedizione 
di Sicilia, le rapide annessioni, il t en ta t ivo 
di Castelpucci, i moti per Venezia e Roma, 
Aspromonte e Mentana. 

Con la Giovine Europa, il suo pat r io t t i -
smo spaziò negli orizzonti internazionali 
della sovrani tà innalzandosi a labaro di re-
denzione per t u t t i i popoli soggett i . 

Ant ic ipando Carlo Marx nel monito illu-
minato per la causa del proletar ia to italiano, 
f u dal l 'eminente socialista discorde nel con-
cepire l 'evoluzione economica delle società 
con temporanee ; e tu t to il movimento della 
storia moderna si svolge in una diret t iva, 
conforme alla dot t r ina sua. La cooperazione 
sociale, sot to le varie forme del consumo, 
della produzione e del credito, compresa nella 
grande dot t r ina mazziniana dell 'associazione 
insieme alla mutual i tà ed alla resistenza, ha 
per sè l 'avvenire del mondo. 

In Roma, dopo la caduta della Repub-
blica, non volle tornare più. 

Questa Roma, nella quale la legislazione 
del l ' I tal ia r isorta ha creato una fo rma di 
sovrani tà , nuova nella storia del dir i t to 
pubblico, non era la sua Roma, conforme 
alla tradizione del genio i taliano, culmi-
nante nel poeta che travolse la teocrazia e 
laicizzò, come disse il Bovio, il concetto 
dello Stato, del dir i t to, dei codici, affidan-
dolo ai grandi giureconsulti del secolo e 
trasmesso, come la l ampada della vi ta nelle 
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Pana tenee , di secolo in secolo, nuovi cur-
sori dello s tudio Valla e Machiavelli, Cam-
panel la e Giannone, gli economisti del se-
colo dec imot tavo e i politici del secolo 
decimonono. 

Nelle ore t r is t i della nos t ra v i ta e della 
nòs t ra storia, lo spiri to si raccoglie nel ci-
mitero di Staglieno e t r ae gli auspici per 
u n ' I t a l i a di sovran i tà popolare e di giu-
stizia sociale dalla grandezza epica e dalla 
fede di Giuseppe Mazzini! (Vive approva-
zioni — Applausi air estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Mi associo in nome della 
Camera e le t t iva alle nobili parole tes té pro-
nunc ia t e dal l 'onorevole Mirabelli . 

Giuseppe Mazzini r imane f r a le più. grandi 
figure del Risorg imento nazionale che egli 
p reparò con la parola fa t id ica , con gli scr i t t i 
insigni, con l 'opera assidua. 

I l nostro pensiero, memore e reverente , 
si volge oggi a Staglieno ove posano le sue 
spoglie mortal i , ma il r icordo di questo in-
fa t icabi le ed eroico apostolo della reden-
zione della pa t r i a e del progresso u m a n o 
non sarà, per volgere di t empo, cancellato 
dal cuore del popolo i ta l iano. (Approvazioni 
vivissime — Applausi). 

S O N D I N O S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha la facol tà . 
S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con-

siglio, ministro dell'interno. Mi associo con 
t u t t o l ' an imo, a nome del Governo, all 'o-
maggio reso alla memor ia di Giuseppe Maz-
zini. T u t t a l ' I t a l i a onora in Lui il g rande 
apostolo de l l 'un i tà e della l iber tà nazionale 
e l ' uomo che fu. esempio di a l ta coscienza 
e v i r tù pa t r io t t i ca e civile al popolo nostro. 
(Approvazioni). 

Congedi, 

P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedo, 
per motivi di famigl ia : l 'onorevole Evange-
l is ta Rizza di giorni 15, e l 'onorevole F iam-
ber t i di giorni 5 ; per mot iv i di salute, gli 
onorevoli: Rizzet t i di giorni 15, Toaldi di 20, 
Sorani di 25, Giaccone di 6, Dona t i di 5. 

(Sono conceduti). 
Gumunicazion delia Presidenza. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
i seguent i te legrammi che sono pe rvenu t i 
alla Pres idenza : 

« V i v a m e n t e commosso da l l ' a t t e s taz ione 
d ' a f fe t to , di s t ima, d 'onore, che Vost ra Ec-
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cellenza e la Camera vollero rendere al la 
memoria del nostro caro^ mi p e r m e t t o espri-
mere i sen t iment i della mia p r o f o n d a rico-
noscenza. 

« Famigl ia Giudici ». 
« P r o f o n d a m e n t e commossa af fe t tuosa 

commemorazione Camera d e p u t a t i in me-
moria mio nobile, indiment icabi le mar i to , 
onorevole Licata , nome mio, figliuoletti, 
fratel l i , col cuore pieno di g r a t i t u d i n e rin-
grazio lei, onorevole Fili , Governo, Camera, 
pregola mani fes ta re t u t t i tal i miei senti-
ment i . 

« Vedova Licata ». 
« A nome in te ra c i t t ad inanza esprimo 

Vost ra Eccellenza sen t iment i vivissimi com-
mozione per r icordo f a t t o alla Camera del 
compian to depu ta to Licata , della cui im-
m a t u r a ed improvvisa fine Sciacca since-
r a m e n t e r a m m a r i c a t a non sa ancora con-
vincersi. 

« Sindaco Di Bertol ino ». 

Presentazione ili un disegno di legge . 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 

l 'onorevole pres idente del Consiglio. 
S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con-

siglio, ministro dell'interno. Mi onoro di pre-
sentare alla Camera un disegno di legge 
per la iscrizione di 6 milioni nella p a r t e 
s t raord inar ia dello s t a to di previs ione della 
spesa per il Ministero de l l ' in terno, eserci-
zio 1905-906, per le spese re la t ive al terre-
moto di Calabria. 

Prego la Camera di voler defer ire l 'esa-
me di questo disegno di legge alla G iun ta 
generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t to al l 'onorevole 
pres idente del Consiglio della presenta-
zione di un disegno di legge per la iscri-
zione di 6 milioni nella p a r t e s t r ao rd ina r i a 
dello s t a t o di previsione della spesa per il 
Ministero del l ' interno, esercizio finanziario 
1905-906, per le spese re la t ive al t e r r emoto 
di Calabria . 

L ' ono revo l e pres idente del Consiglio 
chiede che l ' esame di ques to disegno di 
legge sia deferi to alla Giunta generale del 
bilancio. (Pausa). Non essendovi opposi-
zioni, r imar r à così s tabi l i to . 

(È approvato). 

— 6472 -
D I S C U S S I O N I — 
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Petizioni. 

. P R E S I D E N T E . P r e g o l 'onorevole segre-
tar io di dar l e t t u r a del sun to delle peti-
zioni. 

S C A L I N I , segretario, legge: 
6614. I l Consiglio [ comuna le di Lungro , 

cui si associano i Consigli comunal i di San 
D o n a t o Ninea e d ' A l t o m o n t e , fa i s t anza per-
chè, coi p r o v v e d i m e n t i legis lat ivi per la Ca-
labr ia , sia d a t a u n a più raz ionale colt iva-
zione alla sal ina di Lungro col legandola con 
u n a fe r rovia a Spezzano-Cas t rov i l l a r i . 

6615. La D e p u t a z i o n e provincia le di A-
rezzo f a vot i pe rchè v e n g a pres to in esame 
il p roge t to per la prosecuzione della l inea 
Roma-Arezzo-St ia per Crispino fino a Bo-
logna, allo scopo di r e n d e r e più d i re t t e le 
comunicazioni f r a l ' A l t a I t a l i a e la Capitale. 

6616. I l Consiglio provincia le di Sassari 
fa voti perchè ai consiglieri provincial i siano 
concessi i r ibassi sulle fer rovie e sui piro-
scafi. 

6617. I l p re to re di P r e c i d a t r a s m e t t e 
una pet iz ione del. c o n d a n n a t o F u m a r a Giu-
seppe, recluso in que l peni tenziar io , c o n i a 
quale quest i chiede la revisione del processo 
penale a suo car ico. 

6618. I l signor F r a n c e s c o Scudieri di 
Giuseppe fa i s tanza pe rchè , nel modif icare 
il r ego lamento in v igore sul la i s t ruz ione pub-
blica, sia m a n t e n u t a la disposizione che dava 
faco l t à di r ipe tere t r e vol te la p rova degli 
esami. 

6619. I l s indaco del comune d iCasa lnuovo 
Montero ta ro t r a s m e t t e una pet iz ione degli 
uscieri dell 'ufficio di conci l iazione della pro-
vincia di Foggia con la quale si chiedono 
p r o v v e d i m e n t i in f a v o r e della loro classe. 

6620. I l Consiglio c o m u n a l e di Agnana 
fa voti perchè vengano a d o t t a t i dal Par la -
m e n t o in f avore delle Calabr ie quei provve-
d iment i che siano ^meglio r i spondent i ai bi-
sogni di quella regione. 

6621. I l Consiglio p rov inc i a l e di Avellino 
fa vo t i perchè, in occas ione della s is tema-
zione dei demani pubb l i c i del Mezzogiorno, 
si t engano presen t i le condizioni re la t ive al 
god imen to dei d e m a n i pubbl ic i di quella 
provinc ia . 

6622. I l Consiglio co rnunale di Arezzo 
invoca u n a disposizione legis la t iva con cui 
si de te rmin i il passaggio allo S t a t o delle 
spese per le guard ie di c i t t a e per gli uffici 
giudiziari . 

7623. I l Consiglio c o m u n a l e di Alcamo 
f a i s t anza pe rchè venga ab roga to il decreto 

p rod i t t a to r i a l e 17 o t t o b r e 1860 che pone a 
carico dei comuni della Sicilia le spese del 
personale di servizio dei licei, dei ginnasi e 
delle scuole tecniche. 

6624. F . D. Sch ia t t ino rec lama contro le 
ingiustizie di cui a suo dire sarebbe f a t t o 
segno per p a r t e dei funz iona r i consolari i ta -
l iani res ident i a Valparaiso. 

6625. La Depu taz ione provincia le di 
Lecce fa vot i perchè, nella soluzione del 
p rob lema r i g u a r d a n t e lo asse t to fer roviar io , 
si p r o v v e d a di doppio b inar io la l inea Bo-
l o g n a - O t r a n t o . 

Votazione per la nomina 
del pres idente del la Camera. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
ora la vo taz ione per la n o m i n a del presi-
den te della Camera . Prego gli onorevoli 
d e p u t a t i di recars i a deporre la loro scheda 
ne l l 'u rna di mano in m a n o che ve r r anno 
ch iamat i . 

I n v i t o l 'onorevole segretar io a f a re la 
chiama. 

L U C I F E R O , segretario, fa la chiama : •j 
Prendono parte alla votazione: 

Abbruzzese — Abignen te — Abozzi — 
Albasini — Albert ini — Albieini — Alessio 
— Antolisei — Aprile — Ar lo t t a — Arna-
boldi — Arigò — Ar tom — Astengo — 
A u b r y — A u t e r i - B e r r e t t a — Avellone. 

Baccelli Guido — Baccelli Alfredo — Ba-
daloni — Baragiola — B a r n a b e i — Bar racco 
— Barzi la i — B a s e t t i — Bas tog i — B a t t a -
glieri — Benaglio — Ben t in i — Berenin i 
— Bergamasco — Bernini — Ber tare l l i — 
B e r t e t t i — Bertolini — Bet tò lo — Bianch i 
Emil io — Bianchin i — Bizzozero — Boni-
celli — Borciani — Borghese — Borsarel l i 
— Boselli — Bot t acch i — B o t t e r i — B o v i 
— Brando l in — Brizzolesi — Brunia l t i — 
B uccelli. 

Cacciapuot i — Calissano — Callaini — 
Calieri — Calvi Gae tano — Camera — Ca-
meroni — Campi Emil io — Cane t t a — Ca-
nevar i — Cao-Pinna — Capaldo — Capece-
Minutolo — Cappelli — Caputi—• Carboni -
Bo j — Carmine — Carugat i —Casc i an i—-
Cascino — Cassuto — Castiglioni — Cava-
gnar i — Celesia — Celli — Centur in i — Ce-
rull i — Cesaroni —- Chiapperò — Chiapusso 
— Chiesa — Chimienti — Ciappi — Ciar-
toso — Cicarelli — Ciccarone — Cimat i — 
Cimorelli — Cipelli — Ciuffelli — Cocco 



Atii Parlamentari — 6 4 7 4 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXII — l a SESSIONE DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 0 MARZO 1 9 0 6 

Ortu — Codacci-Pisanelli — Coffari — Co-
mandini — Cornaggia — Costa-Zenoglio 
— Cot tafavi — Credaro — Curreno. 

Da Como — Dagosto — D'Ali — D'A-
life — Dal Verme — Daneo — Danieli — 
De Amicis — De Belli» — De Felice-Giuf-
f r ida — De Gennaro Emil io — De Gennaro-
Ferrigni — De Giorgio — Del Balzo — 
Del l 'Acqua — De Marinis — De Michele 
Fer rante l l i — De Michett i — De N a v a — 
De Nobili — De Novellis — De Tilla — 
De Viti de Marco — Di Cambiano — Di 
E u d i n ì Antonio — Di Saluzzo — Di San-
t 'Onof r io — Di Scalea — Di Trab ia . 

F a c t a — Faelli — Falcioni — Falconi 
Gae tano — Falconi Nicola — Fan i — Fa-
r a n d a — Far ine t Alfonso — Fazzi Vito — 
Fede — F e r a — Ferrar i s Carlo — Fer ra r i s 
Maggiorino — Fi l ì -Asto l fone — Finocchia-
ro-Apr i le — Florena — F o r t u n a t o — Fra -
delet to — F r a n c h e t t i — Fulci Ludovico 
— Fulci Nicolò — F u r n a r i — Fusco — 
Fus ina to . 

Galdieri — Galli — Gallina Giacinto — 
Galli ni Carlo — Gallino Nata le — Gallo 
— Gat t i — Ga t to rno — Gaudenzi — Ga-
vazzi — Gianturco — Giardina — Giolitti 
— Giordano Apostoli — Giovagnoli — Gio-
v a n i l i — Girardi — Giunt i — Giusso — 
Goglio — Gorio — Graffagni — Grippo — 
Guarracino — Guas tav ino — Gucci-Bosclii 
.— Guerci — Guerr i tore — Guicciardini — 
Gussoni. 

J a t t a . 
Lacava — Landucc i — Larizza — Leali 

— Leone — Liber t ini Pasqua le — Loero 
— Lucca — Lucchini Angelo — Lucer-
nari — Lucifero Alfonso — Luzza t t i Luigi 
— Luzza t to Arturo — Luzza t to Riccardo. 

Majorana Giuseppe — M a l c a n g i — M a l -
vezzi — Manfredi — Mango — Manna — 
Mant ica — Mantovani — Maraini Clemente 
— Marazzi — Marcello — Maresca — Mar-
ghieri — Marsengo-Bast ia — Marzot to — 
Masciantonio — Ma si n i - t a s s e l l i — Massi-
mini — Materi — Matteucci — Mazziott i 
— Meardi — Medici — Melli — Mendaia 
— Merci — Meritani — Mezzanot te — Mi-
li ani — Minis cai chi-Erizzo — Mira — Mira-
belli —• Molmenti — Montagna — Mon-
t a n t i — Montemar t in i — Morando — Mo-
relli Enrico — Morel l i -Gual t ierot t i — 
Morpurgo' — Moschini. 

Negri de Salvi — Niccolini — Nit t i — 
Nuvoloni . 

Odorico — Orlando Salvatore — Or-
sini-Baro ni — Ot tav i . 

Pais-Serra — Pa la — Pan ie — P a n t a n o 

— Papadopo l i — Pasca le — Pasqua l ino-
Vassal lo — Pas to re — Pellecchi — Pel-
le rano — Personè — P e t r o n i •— Pilacci — 
Pinchia — Pini — P i s to ja — Podes t à — 
Poggi — Pompi l j — Pozzato — Pozzi Do-
menico — Pr ine t t i — Pucci — Pugliese. 

Raggio — Rainer i — R a m p o l d i — R a v a 
— Ravaschier i — Rebaudengo — Reggio 
— Riccio Vincenzo — Rizzo Valent ino — 
Rizzone — Rocco — R o c h i r a — Romanin-
J a c u r — R o m a n o Giuseppe — Romussi — 
Ronchet t i — Roselli — Rossi Luigi — 
Rossi Teofilo — R o t a — Rovasenda — 
Ruffo — R u m m o — Ruspoli . 

Sacchi — Sa landra — Salvia — Sana-
relli — Sanse verino — Sant ini — Santoli -
qui do — Scaglione — Scalini — Scara-
mel la-Manet t i — Scellingo — Schanzer — 
Scorciarini-Coppola — Sem mola — Sesia 
— Sili — Simeoni — Sini baldi — Solim-
bergo — Solinas-Apostoli — Sonnino — 
Sorniani — Soulier — Spada — Spagno-
le t t i — Spingardi — Spiri to Francesco — 
Squi t t i — Stagl iano — S t o p p a t o — Stri-
gari. 

Ta lamo —• Targioni — Tecchio — Te-
désco — Teodori — Teso — Tinozzi — 
Tizzoni — Todeschini — Torlonia Gio-
vanni — Torraca — Torrigiani — Turbi-
glio — Turco. 

Umani . 
Valent ino — Valle Gregorio — Valli Eu-

genio — Vallone — Vecehini — Vendi t t i 
— Vendramini — V e n t u r a — Verzillo — 
Vetroni — Viazzi — Vicini — Villa — Vi-
socchi. 

Weil-Weiss — Wollemborg. 
Zabeo — Zaccagnino — Zerboglio. 

• Sono in congedo: 

Ferrar in i — F iamber t i . 
Giuliani. 
Mar io t t i — Masi. 
Rasponi — Rizza Evange l i s t a . 

Son-o ammalati: 

Bianchi Leonardo. 
Calvi Giusto — Costa. 
De Asar ta — De Gaglia. 
Giaccone. 
Piccinelli. 
Res ta-Pal lavic ino — Rizzet t i . 
Sorani . 
Toaldi. 
Zella-Milillo. 
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P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione. Secondo prescrive l 'ar t icolo 6 del 
regolamento , la l e t t u r a delle schede per la 
nomina del P res iden te deve farsi in seduta 
pubbl ica . 

P rocederò quindi alla l e t t u ra delle schede. 
(Numera e legge le schede). 
Comunico alla Camera il r i su l t amen to 

della votaz ione : 
Vo tan t i 361 
Maggioranza 181 

Giuseppe Biancheri ebbe vot i . 255 
Schede b ianche 77 
Schede nulle 7 
Voti dispersi 22 

P roc lamo elet to Pres iden te della Ca-
mera l 'onorevole Giuseppe Biancheri . ( A p -
plausi vivissimi e prolungati). 

Mi darò p remura di comunicare all 'ono-
revole Biancheri il vo to della Camera. 

S e p i i o della discussione sulle comunicazioni 
del Governo. 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca: 
« Seguito della discussione sulle comunica-
zioni del Governo ». 

H a faco l t à di pa r la re l 'onorevole Riccio. 
RICCIO. Onorevoli colleglli ! Mai come 

questa vol ta io ho comincia to a pa r l a re 
con così v iva t repidazione. Lunga è s t a t a 
la discussione, e, poiché non vi sono ordini 
del giorno, nè quindi pare si debba veni re 
ad una votazione, si comprende come la 
Camera sia s t anca e desiderosa di a r r ivare 
alla fine e di sent ire la parola del presi-
den te del Consiglio. 

D ' a l t r a p a r t e non mi nascondo che sono 
più, dirò così, a l lenato a fa re discorsi di 
opposizione che non a par la re a favore di 
un Ministero. Mi affida l ' ab i tua le benevo-
lenza vos t ra , così larga con me. Io so poi 
che la Camera i ta l iana è sempre indu lgen te 
verso chi, come me, è s t a to cos tan temente 
al suo posto; così nei giorni buoni, come nei 
cat t ivi , compagno sempre agli stessi uomini 
ne l l ' avversa come nella l ieta f o r t u n a , sem-
pre al (Conversazioni) posto, che, en t r ando 
qui dentro , gli venne assegnato dalla co-
scienza sua. 

L 'onorevole Gallini p r ima e l 'onorevole 
F r a d e l e t t o poi, con quella e loquenza che 
t u t t i gli invidiano, sciolsero inni ieri a chi 
mos t ra cos tanza nei proposi t i e f ede alla 
propr ia par te . Consent i te che io, invece di 
inni, domandi a voi, onorevoli colleghi, so-
l a m e n t e una benevola a t tenzione. 

Quando entrai qui, io domanda i alla co-
scienza mia, ai miei s tudi , forse al mio tempe-
ramen to , qua l e fos se l apa r t epo l i t i c a , ne lg ran 
pa r t i t o costi tuzionale, a l laqualedovevaiscr i* 
vermi. Scelsi l ibe ramente di un i rmi a co-
loro che, mantenendos i lon tan i dalle esa-
gerazioni dell 'uno e del l 'a l t ro degli ant ichi , 
nobili e t radizional i pa r t i t i politici i t a -
liani, ormai r ido t t i a nomi privi di conte-
nuto, liberi di ogni pregiudizio, liberi forse 
da clientele, si p roponevano e propongono 
di l iberamente s tudiare i problemi che mag-
giormente in te ressavano ed interessano la. 
v i ta pubbl ica i t a l iana . E mi avvicinai al-
l 'uomo che credett i , e credo, che, e pel suo 
ingegno, e p e r i suoi s tudi , e per la n a t u r a 
del suo cara t te re , possa meglio recar gio-
vamen to alla v i ta pubbl ica i ta l iana , p o r t a n -
dovi criteri di r igidi tà e corret tezza; al-
l 'uomo che ha il concet to di uno S ta to a t -
t ivo, intel l igente, operoso, non os tacolante 
l ' a t t i v i t à individuale , là dove c'è; incorag-
giandola, là dove è inefficace; ad essa sup-
plendo, là dove manca del t u t t o . 

I o scar ta i sia le esagerazioni di coloro 
che t u t t o d o m a n d a n o allo S ta to , sia le esa-
gerazioni di coloro che, me t t endo in cima 
ai loro pensieri il concet to del più puro in-
dividualismo, credono di poter fare a meno 
dell 'azione dello S ta to , nella soluzione dei 
problemi economici e politici a t tua l i . 

È per t u t t e queste ragioni, che io scelsi, 
l ibero e cosciente, di seguire le sorti del-
l 'onorevole Sonnino. 

E d ora che queste sorti , dai banchi del-
l 'Oppos iz ione , hanno condot to l ' o n o r e -
vole Sonnino alla Presidenza del Consiglio, 
consent i te che io dica l i be ramen te che, 
con la stessa fede con cui fu i per lun-
ghi anni d e p u t a t o di opposizione, io mi 
sento s inceramente ministeriale. In te r rogo 
la coscienza mia, e sento di po te r dire che, 
sia per il p r o g r a m m a del Ministero, sia per 
il modo come il Ministero è composto, io 
posso cont inuare a seguire le sorti del-
l 'onorevole Sonnino. 

E ne dirò b revemente la ragione, se mi 
sarà consentito. 

Due sono le quest ioni che sono s ta te esa-
minate in ques t ' au la : modo come il Mini-
s tero è s ta to fo rmato , p r o g r a m m a del Mi-
nistero. Veramente , salvo l 'onorevole Abi-
gnente , del cui chiaro, l impido e preciso 
discorso dovrò occuparmi in seguito, t u t t i 
g"i orator i hanno da to la preferenza alla 
composizione del Ministero, p iù che al suo 
p rog ramma: h a n n o bada to più alle persone, 
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che alle ccse ed alle r i forme che il G o v e r n o 
ha annunziato . Né, a parer mio, Bono perc iò 
biasimevol i , perchè la v e r i t à è che le per-
sone sono quelle da cui d ipende il modo 
come l 'az ione del Governo deve svolgersi , 
da cui dipendono le cose. 

Ma il problema a n d a v a messo diversa-
mente dal modo come parecchi oratori han-
no f a t t o . Il problema a n d a v a messo così: 
date le necessità del m o m e n t o at tuale , il 
p r o g r a m m a espostovi è corr ispondente ai 
bisogni del paese? Voi non p o t e t e fare di-
scussioni a s t r a t t e , discussioni sui carat ter i 
degli uomini , nè questi g iudicare con criteri 
a s s o l u t i ; ma ogni studio sugli uomini voi 
d o v e t e s o t t o m e t t e r e alle necessi tà del mo-
mento . Nei paesi liberi non vi sono uomini 
a d a t t i per t u t t e le c ircostanze: v i è, inve-
ce, la possibi l i tà di c a m b i a r e il Ministero a 
misura che m u t a n o le c ircostanze che l ' h a n 
f a t t o sorgere, che m u t a n o i bisogni del paese. 
U n Ministero a d a t t o per compiere una de-
terminata- funzione, per fare d e t e r m i n a t e 
leggi e per g o v e r n a r e in un d e t e r m i n a t o 
momento , non è a d a t t o per nuove contin-
genze. Ogni ora nella v i t a di un paese li-
bero, onorevoli colleghi, ha i suoi Ministeri . 
E d è questo il v a n t a g g i o dei regimi l iberi , 
di t r o v a r e cioè gli uomini a d a t t i alle varie 
necessità del m o m e n t o . I n un paese libero 
il Ministero dell 'oggi non è quello di ieri, 
nè è sicuro che possa essere quello di domani . 

Ora quali sono le necessità del m o m e n t o 
p r e s e n t e ? Noi a b b i a m o bisogno in primo 
luogo di u n ' a m m i n i s t r a z i o n e forte , intelli-
gente , e, sopra t u t t o , di u n ' a m m i n i s t r a z i o n e 
giusta. Noi a b b i a m o bisogno che in t u t t e le 
nostre popolazioni p r e v a l g a il concetto che 
la v i t a pubbl ica non serve a sfogo di pri-
v a t i interessi e di p r i v a t e passioni. Noi ab-
biamo bisogno che l ' a m m i n i s t r a z i o n e (e que-
sto è il pr incipale bisogno) affidi la coscienza 
pubbl ica , per la re t t i tudine s p e r i m e n t a t a 
degli uomini che sono al Governo e per la 
v o l o n t à loro di sottrarsi a qualsiasi inde-
bi ta ingerenza. Ora quest 'opera quot id iana, 
di buona, corret ta amministrazione, ispi-
r a t a a giust iz ia , noi poss iamo con sicura 
coscienza aspettarc i dagli uomini che ora 
sono al potere. 

I o d o m a n d o anche ai più fieri opposi-
tori de l l ' a t tua le Ministero : possono essi di-
sconoscere che il p r o b l e m a del l 'ora a t tua le 
sia questo? E possono disconoscere che, dato 
questo problema, gli uomini che si t r o v a n o 
al Governo siano a d a t t i a risolverlo ì 

D u e poi sono i p iù g r a v i problemi legisla-
tivi che si i m p o n g o n o nel l 'ora attuale: il pro-

b lema ferroviar io e quello del Mezzogiorno. 
E d io vorrei d o m a n d a r e a l l 'onorevole Frade-
let to ed agli altri oppositor i , se, dato che 
questi siano i problemi più urgenti del l 'ora at-
tuale, vi sono uomini nella C a m e r a più a d a t t i 
e p iù concordi per la soluzione di e n t r a m b i . 
P u ò ella, onorevole collega, t r o v a r e f r a t u t t i 
i ministri passat i e in t u t t i i settori della 
Camera , tant i u o m i n i che siano così con-
cordi c o m e quelli de l l ' a t tua le Ministero su 
quei due p r o b l e m i ? F u r o n o precursori del-
l 'esercizio di S t a t o l 'onorevole Carmine, 
l 'onorevole P a n t a n o , l 'onorevo le Guicciar-
dini, l 'onorevole S a c c h i , l 'onorevole L u z -
zat t i . R i l e g g e n d o la discussione che fu f a t t a 
sul p r o b l e m a ferroviar io , noi t r o v i a m o che 
i precursori del l 'esercizio di S t a t o si t r o v a n o 
t u t t i o quasi t u t t i sul b a n c o dei ministri . 
Nè f r a i ministri v i è che dal l 'esercizio di 
S t a t o delle ferrovie a b b i a dissentito. Quale 
altro G a b i n e t t o ha a v u t o uo mini di idee così 
concordi su questa questione? E nello stesso 
modo possiamo forse trovare , in t u t t i quant i 
i settori della Camera , uomini , i qual i ab-
biano p o r t a t o nella questione del Mezzo-
giorno criteri così larghi , e che quel la que-
stione a b b i a n o s t u d i a t a in t u t t i i modi e 
sot to t u t t e le forme, in altri t e m p i , q u a n d o 
non s p e r a v a n o mai di poter arr ivare al banco 
del G o v e r n o , come l ' o n o r e v o l e Sonnino e i 
col leghi suoi ? E allora perchè si dice che 
gli a t t u a l i ministri sono nel l ' impossibi l i tà 
di poter funzionare , q u a n d o nelle questioni 
più i m p o r t a n t i sono concordi ? Non v ' è una 
concordia e una discordia assoluta, fra uo-
mini po l i t i c i ; m a è necessità vi sia concor-
dia su quelli che sono i problemi del giorno. 
M u t a t e le necessità del momento , sost i tu i te 
ai problemi attual i altr i problemi, ed è na-
turale che altri ministri d e b b a n o prendere 
il posto dei presenti . 

Ma diceva ieri l 'onorevole Fradelet to che 
l 'onorevole Sonnino si è lasc iato s fuggire 
l 'occas ione di far r ipigl iare l ' e u r i t m i a dei 
part i t i , si è lasc iato s fuggire , forse per sem-
pre, la buona occasione di poter portare al 
Governo ibpart i to della Destra , che,al ternan-
dosi con quello di Sinistra, d o v e v a r ipigl iare 
quel m o v i m e n t o di a l ta lena dei part i t i al 
potere, che è la base del s istema par lamen-
tare. L ' o n o r e v o l e Sonnino, secondo l 'ono-
revole F r a d e l e t t o , è v e n u t o meno alla spe-
ranza che su questo punto egli a v e v a f a t t o 
concepire. 

Ma lo dice sul serio t u t t o ciò l 'onore-
vole F r a d e l e t t o ? È serio che nella C a -
mera nostra, nelle condizioni a t tua l i , e 
come nella nostra forse in altri P a r l a -
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menti di Europa , siano possibili dei par-
t i t i elie si a l ternano al Governo ? Ma può 
ella t rovare , onorevole Fradele t to , in t u t t i 
i settori della nostra Camera, due persone, , 
che, pur sedendo vieino, su tu t t i i principali 
problemi della vi ta pubblica siano compie- s 
t amen te d 'accordo ì 

F u f a t t a una crisi perchè l 'onorevole 
Zanardell i nel discorso della Corona, fece 
cenno del divorzio, e quell 'accenno obbligò 
l 'onorevole Giusso, di Destra , ad uscire dal 
Gabinet to ; ebbene, rimasero altri rappre-
sen tan t i di Destra , l 'onorevole Pr ine t t i e 
l 'onorevole Di Broglio ; sicché si vede come 
sugli stessi banchi, persone che dovevano 
Tappresentare lo stesso par t i to , alla pr ima 
vera questione poli t ica, non si t rovarono 
d 'accordo. L'onorevole Giusso uscì, e lo so-
s t i tu ì l 'onorevole Balenzano - anche di De-
s t ra . 

Nella questione dell'esercizio delie fer-
rovie, la discordia fu f requente fra persone 
che seggono sugli stessi banchi, vicini f r a 
loro , appa r t enen t i allo stesso par t i to , 
anzi qualche vol ta allo stesso grappo. 
Quando, nel 1902, credo, la questione venne 
alla Camera, l 'onorevole Sacchi sostenne 
l'esercizio di Stato, ma, accanto a lui l 'ono-
revole De Viti De Marco parlò in nome 
dell'esercizio pr ivato . 

Come possiamo dire che si debbano com-
porre i Ministeri con queste" distinzioni di 
par t i t i , quando, nelle più gravi questioni del 
giorno, in quelle che urgono, i par t i t i si com-
pongono di uomini che f r a loro profondamen-
te dissentono, e ci appaiono come nomi senza 
con tenu to concreto e serio, nomi r icordant i 
lo t te gloriose, bat tagl ie , successi, ma a cui 
non corrispondono programmi richiesti dalle 
necessità del momento ? 

Alla fine del 1904 ci r iducemmo in nove 
di opposizione costi tuzionale a sostenere 
l 'onorevole Sonnino, e f u m m o in nove a ne-
gare la fiducia all 'onorevole Giolitti sui t r a t -
t a t i di commercio. Ebbene, crede l 'onore-
vole Frade le t to che t r a noi nove, così con-
cordi nella pa r te negativa, vi sia accordo 
usuila par te positiva, su t u t t i i principali 
problemi della v i ta pubbl ica f Citerò due o 
t re f a t t i che most rano il contrario. Venne 
la questione del divorzio: t u t t i sanno che 
l 'onorevole Salandra è avversario del di-
vorzio, ebbene l 'onorevole Zanardell i ricor-
dò alla Camera che vari di noi negli Uffici 
ci eravamo dichiarat i favorevoli al divorzio: 
Lucifero, io, Montagna ed altri . E d ecco 
«che nove di noi, t u t t i quelli che allora for-
mavamo il cosidetto Centro, perchè non sa-

pevano come chiamarci, e ravamo discordi 
su questo argomento . 

Venne una questione piccola in sè, ma 
che è impor tan te , perchè è la in terpre ta-
zione dello S ta tu to circa le garanzie parla-
mentar i . Io votai per un ' ampia interpreta-
zione dell 'articolo 45, e negai l 'autorizza-
zione a procedere contro l 'onorevole Tode-
schini ; l 'onorevole Salandra votò per una 
più r i s t r e t t a in terpre taz ione e concedette 
l 'autorizzazione. Così per t a n t e al tre que-
stioni. 

Se l 'onorevole Sonnino avesse formato , 
come vuole l 'onorevole Fradele t to , un Mini-
stero di Centro e di Destra , come avrebbe 
po tu to t rovare degli uomini t u t t i concordi 
su t u t t e le questioni politiche ! Meglio dun-
que lasciarsi guidare dalle necessità del mo-
m e n t o , ^ quali sono superiori ai vecchi storici 
par t i t i ed alle parvenze di dissenso fra loro, 
che hanno solo valore storico. Non è pos-
sibile più nella Camera i ta l iana t rovare 
concordi e costanti in uno stesso numero 
di idee polit iche t u t t e le persone che pure 
sono d 'accordo nel nome, siano di Des t ra 
che di Sinistra. 

L'onorevole Pozzato diceva ieri che mai, 
da un certo tempo in qua, la Camera i ta-
l iana ha po tu to creare un Gabinet to sulla 
base dei part i t i , ed aveva ragione. È s ta to 
sempre necessario, per le contingenze del 
momento , di chiedere ausilio ad altre pa r t i 
della Camera. Egli diceva essere ciò conse-
guenza del t rasformismo di Depretis, ma in 
ver i tà molto più antica è la storia, molto 
più ant iche sono queste contingenze che 
hanno por ta to a combinazioni ministeriali 
fi a opposti elementi. Si può dire che si co-
minciò dacché Camillo Cavour, per a t t ua r e 
grandi idealità, ebbe bisogno di ricorrere a 
t u t t e quante le forze del Parla mento e del 
Paese, ebbe bisogno di r ichiamare intorno 
a sè t u t t e le a t t iv i tà . Ed avemmo al potere 
uomini fino al giorno pr ima repubblicani , 
come Visconti-Venosta, Valerio, il quale, 
come disse Brofferio, cambiò il berre t to fri-
gio nell 'abito di prefe t to e di governatore. 
Avemmo poster iormente Mordini il quale 
poco tempo dopo che era s ta to ar res ta to 
ad Aspromonte (e fu a r res ta to sot to l 'ac-
cusa di combat te re le istituzioni), non ri-
fiutò di essere prefe t to e ministro del Ee . 
Cavour si unì a Rat tazz i nel fare il Mi-
nistero, come Mordini e Bargoni entra-
rono nel Gabinet to Menabrea , e Lanza 
salì al potere con i voti della Sinistra. 
Poster iormente Sella disse di sentirsi ono-
ra to di appoggiareCairoli, e poi cercò di com-
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porre un Ministero con tu t t i i suoi avver-
sari. E così, via via, in t u t t a quanta la nostra 
storia parlamentare le necessità del mo-
mento si imposero sulle distinzioni di nomi 
e di part i t i politici. Da un pezzo non si 
domanda più agli uomini che debbono ri-
solvere alcuni determinati problemi il loro 
certificato di nascita, nè la loro fede di bat-
tesimo, ma si cerca di vedere se sono con-
cordi nella risoluzione di quel determinato 
problema, e si abbandonano tu t t e le discus-
sioni sui loro precedenti. 

Ed è così anche fuori d 'Italia. L'onore-
vole Fradeletto e Santini dicevano che que-
sto è spettacolo cui si assiste solo in Italia. 
Si dimentica così che questo frazionamento 
di gruppi, di tendenze, di part i t i , questa 
moltiplicità di giudizi sulle varie questioni, 
per cui non è possibile una compagine 
s t re t ta e serrata di parti t i , sia un vizio o una 
virtù, èfat tochesi avverain altri Parlamenti . 
I n Francia non abbiamo assistito allo spetta-
colo anche più grave, di gruppi e gruppetti , 
ora concordi, ora discordi, unirsi e scomporsi 
al punto, che nello stesso giorno l'Assemblea 
ha deliberato che quat t ro discorsi diversi, 
esprimenti tendenze opposte, siano affissi? 

E similmente in Francia le combinazioni 
più varie spesso hanno contribuito alla for-
mazione del Gabinet to , e con buoni ri-
sultati. Il Ministero che, in questa terza e so-
lida Repubblica, ha lasciato più sicura orma 
di sè, è s ta to il Ministero Waldeck-Eousseau; 
eppure quel Ministero, in cui da un lato era 
un socialista (e si dissero allora contro di 
Millerand parole molto più gravi, molto più 
vivaci, insolenze maggiori che non si siano 
dette in questi giorni contro l'onorevole 
Pantano) e dall 'altro lato il Gallifet, il ge-
nerale che fu detto il nemico della Repub-
blica, del quale tu t t i ricordavano le vio 
lenze commesse nel 1871, i comunardi fucilati 
nel fosso di Versailles, (Interruzioni — Bu-
morì) - quel Ministero era formato da ele-
menti disparati. Così contemporaneamente, 
anche sotto il regime repubblicano, entra-
rono nello stesso Ministero il capo del par-
t i to socialista e un antico realista, che non 
era considerato come repubblicano. 

In quel momento, onorevole Fradelet to, 
un conservatore di grande ingegno ed espe-
rienza, il Waldeck-Eousseau, considerò che 
vi sono delle necessità nel paese le quali 
reclamano che, per la soluzione di alcuni 
problemi, per vincere alcune gravi difficoltà, 
si uniscano molte forze, molte energie, si 
raggruppino uomini di tendenze opposte, 
ma uniti in quel determinato proposito. E 

contro il Waldeck-Eousseau si fece allora 
il discorso che ella ieri r ipetet te qui, ono-
revole Fradeletto, contro la combinazione 
attuale, ma i fa t t i provarono che quella 
combinazione fu giovevole alla Francia. 
{Interruzione del deputato Fradeletto). Nè in 
Inghilterra, dove pure più regolarmente si 
al ternano al potere due parti t i , qualche 
volta si hanno simili spettacoli. 

F E A D E L E T T O . No, noi 
SANTINI . Il contrario! 
EICCIO. Gli onorevoli Santini e Frade-

letto dicono di no, ma mi ascoltino. 
SANTINI . Dica i nomi. 
EICCIO. Abbiano pazienza. Evidente-

mente devo citare qualche nome. È ca t t iva 
polemica la loro. Per lo meno mi lascino 
dire e poi giudicheranno se dico bene o 
male. Naturalmente debbi avere qualche 
caso da citare, altrimenti non avrei preso 
a t ra t ta re questo argomento. 

Per esempio, nei ricordi miei, trovo che 
il giorno dopo della proclamazione della re-
pubblica in Francia, al banchetto di Bir-
mingham, Chamberlain, sindaco di quel gros-
so paese, inneggiava al prossimo avvento 
della repubblica in Inghilterra (Interruzione 
del deputato Fradeletto). 

Abbia pazienza ! 
F E A D E L E T T O . Trentacinque anni fa t 
EICCIO. Io le sono grato perchè queste 

interruzioni mostrano come ella mi ascolta^ 
ma mi lasci finire. 

Io ricordo che Chamberlain molto tempo 
dopo diceva così: «La Camera dei Lordsè una 
istituzione decorativa e siccome sono con-
trario all 'uniformità, così accarezzo dentro 
di me un senso di riconoscenza per questi 
signori che subiscono l 'incomodo di indos-
sare le toghe pesanti e sanno sfidare il ri-
dicolo con le loro coroncine di nobiltà ». 

F E A D E L E T T O . Dica la data. 
EICCIO. Vuole la data del discorso di 

Chamberlain !... 
F E A D E L E T T O . Trentacinque anni fa . 
EICCIO. Non ho l 'anno preciso, ma 

credo che il discorso sia del 1887. 
F E A D E L E T T O . No, sbaglia assoluta-

mente non è del 1887... (Interruzioni — 
Rumori). 

EICCIO. Onorevole Fradelet to io non 
ho la data, ma ho det to che il discorso 
contro la Eepubbliea fu del 1871. 

F E A D E L E T T O . Allora io le dico che 
gli articoli che furono letti ieri dal Monti-
Guarnieri non sono del 1871. 

EICCIO. Ma Chamberlain non ha cam-
biato ieri : il passaggio fu brusco, rapido. 

t 
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Del resto verrò anche io a quello che si è 
de t to il caso Pan t ano , ma per ora non vo-
glio fe rmarmi su di ciò. Dico solo che al-
Pesfremo del par t i to liberale inglese vi era 
un uomo che pareva molto più radicale degli 
altri, che mise in discussione le isti tuzioni 
del suo paese, che salutò l ' avvento della 
repubblica, che propugnò la distruzione della 
Camera dei Lordi. Orbene quest 'uomo, dopo 
t u t t o questo programma ed essendo già s ta to 
ministro con Gladstone, quando si accorse per 
la necessità del momento, che correva rischio 
un ' a l t a idealità, l ' un i tà de l l ' Impero , l 'u-
nione del l ' I r landa e dell ' Inghil terra, senza 
difficoltà passò dall 'estremo del par t i to ra-
dicale al par t i to Tory... (Interruzioni) ...e 
questo par t i to si sentì orgoglioso di acco-
glierlo nel suo seno. 

E l 'onorevole Fradele t to , che è cosi stu-
dioso di queste cose, cer tamente sa di una 
seduta memorabile del Pa r lamento inglese, 
in cui, ment re gli Ir landesi a l l ' impreveduto 
discorso di Chamberlain, gli gr idavano « Giu-
da ! Giuda ! », dal l 'a l t ro lato i vecchi Tories 
dell 'aristocrazia inglese che al tre volte egli 
aveva combat tu to , lo applaudivano gri-
d a n d o : « Viva il Regno TJnito ; Viva l'In-
ghilterra, Viva Chamberlain ». 

E f u fo rmato un Ministero di opposte 
par t i della Camera: Salisbury ebbe a mi-
nistro Chamberlain. 

Vedete dunque, o signori, che in t u t t i i 
paesi, in t u t t e le assemblee, queste trasfor-
mazioni dinanzi alle necessità del momento 
ed all 'urgenza dei problemi succedono, senza 
dar luogo a quegli a t tacchi e a quelle cen-
sure che abb iamo sent i to nel Par lamento 
nostro. 

S A N T I N I . I n Inghi l te r ra non vi sono 
repubbl icani . 

RICCIO. Ma, dice l 'onorevole Frade le t to , 
questi uomini di nostra par te , gli onorevoli 
Sacchi e Pan t ano , che hanno accet ta to il 
potere per risolvere alcuni determinat i pro-
blemi, come si t roveranno nelle contingenze 
quot idiane ? Può capitare, egli dice, un in-
cidente, un f a t to impreveduto , anzi che non 
è prevedibile ma che li me t t a in dissenso 
con i colleghi, ed allora essi saranno man-
dat i via, senza nulla aver f a t t o a van-
taggio delle loro idee e della loro par te . 
Isolat i nel Gabinet to , essi nulla po t ranno 
fare di ve ramente utile. Si r isponde fa-
cilmente che non si può prevedere quello 
che succederà domani. Si disse lo stesso del 
Millerand il giorno che entrò a fa r par te del 
Gabinet to Waldeck-Rousseau, e gli stessi 
suoi compagni preconizzavano che non a-

vrebbe resistito, che al pr imo incidente sa-
rebbe s ta to m a n d a t o via. Ma, al contrario, 
egli rimase fino al iat ine e che cosa egli ab-
bia f a t t o e quale giovamento abbia por ta to 
alla politica del suo paese, voi po te te leg-
gerlo in quel lavoro, di cui VAvanti ha 
annunz ia ta anche la pubblicazione nella 
t raduzione i tal iana, sulla opera del mini-
stro Millerand. 

S A N T I N I . Ma è r imasto sempre repub-
blicano. 

RICCIO. Ammesso dunque che le con-
tingenze del momento consentano queste 
coalizioni, esaminiamo il caso speciale del-
l 'onorevole Pan tano . 

Io non rifuggo dall 'esaminarlo, anzi 
lo guardo chiaramente , con molta serenità 
ed obbiet t iv i tà . Io dico: Ma siamo proprio 
noi monarchici che dobbiamo biasimare il 
f a t to che uno, il quale non era monarchico, 
venga nelle nostre file? (Interruzioni) . 

Ma siamo proprio noi monarchici che 
dobbiamo non esser lieti che si compia un 
altro di questi fa t t i , i quali mostrano la 
forza assimilatrice della monarchia? (Ru-
mori). 

S A N T I N I . Costa t roppo: un portafoglio. 
Non ci sono t an t i portafogli . 

RICCIO. Si comprende, signori, che uo-
mini i quali hanno avu to in mezzo a loro 
l 'onorevole P a n t a n o siano dolenti dell 'ab-
bandono; ma non dobbiamo esserlo noi. 
Deve la censura venire proprio da noi! E 
non dobbiamo essere lieti di queste nuove 
energie, che, per lavorare, debbono entrare 
nel l 'orbi ta delle istituzioni"? 

S A N T I N I . Non c ' impor ta nulla. 
RICCIO. Lei ne è dolente: io ne son lieto. 
S A N T I N I . Io ne son gaio. 
RICCIO. Va bene. 
Ma questa forza assimilatrice della mo-

narchia non è conforme a t u t t e le tradi-
zioni di casa Savoia1? 

F R A D E L E T T O . È la forza assimilatrice 
del por tafogl io . 

RICCIO. Non si r ipete ancora una volta, 
benché in minori proporzioni, o signori, la 
storia degli anni passati , da oltre mezzo 
secolo 1 Casa Savoia ha raccolto sempre in-
torno a sè t u t t e quan te le energie, le quali, 
vol ta a volta, sono spun ta te in I ta l ia , e 
che forse da pr ima si manifes tavano con 
senso di ribellione, ma poi si sono avvici-
na te a Casa Savoia, e l 'hanno seguita nel 
cammino glorioso. Ma è possibile che le isti-
tuzioni, onorevoli colleghi, vivano^, senza 
questa forza di assimilazione 
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F E A D E L E T T O . È magnet ismo del por - , 
tafogl io . 

E ICCIO. Ma che cosa credete voi che 
siano queste ist i tuzioni 1 Una rocca chiusa, 
in cui non si debba e non si possa en t r a r e? 
Ben vengano gli elementi nuovi anche dai 
par t i t i extra-cost i tuzional i . Per l ' a f fe t to che 
abb iamo noi monarchici alle is t i tuzioni , 
dobb iamo augura re che si uniscano alla mo-
narch ia uomini nuovi. T u t t a la nobile opera 
di Casa Savoia consiste in questo lavoro di 
assimilazione in conformi tà dei sen t iment i 
popolar i : in essa è t u t t a la nost ra s toria 
con t emporanea . 

Un giorno un popolano repubbl icano a 
Genova, p rendendo p e r l a briglia il cavallo 
di Carlo Alberto, gli disse: -passa il Ticino 
e saremo don te. Quella voce popolare indicò 
alla Casa di Savo ia .qua le era il cammino 
suo, e il cammino che doveva fa re era sen-
t i re le nuove voci del paese, seguire le 
nuove ideal i tà , e, vol ta a vol ta , assimilarsi 
forze nuove. Ed il popolano, Nino Bixio, 
passando per l 'epopea dei Mille, finì gene-
rale della monarchia . 

S A N T I N I . Là si f acevano le fuci la te . 
E I C C I O . .. .Così le is t i tuzioni vivono e 

crescono. Le ist i tuzioni che si racchiudono 
in una cerchia chiusa, che non vivono della 
v i t a vera del paese, che non aggiungono 
nuove energie, non possono prosperare . . . 

S A N T I N I . È en t ra to , va bene : ha avu to 
la consacrazione. 

E ICCIO. Tut te , t u t t e quan te le vive 
energie del paese, che, nella passa ta gene-
razione erano scomposte e disordinate , poco 
a poco, secondo le varie necessità, si sono 
r iun i te in to rno a Casa Savoia. 

Come pote te , voi monarchici , deplorare 
l ' e n t r a t a dell 'onorevole P a n t a n o nel l 'orbi ta 
delle is t i tuzioni , quando l 'esempio avete del 
Ee, che va ad assistere alla conferenza su 
Mazzini f a t t a dal N a t h a n , mos t rando come 
la storia merit i il r i spe t to pieno, completo, 
assoluto ? 

La monarchia gloriosa può d iment ica re 
molti a t t a cch i e r icordare con r iverenza le 
grandi v i r tù dei nostr i maggiori, ma la 
presenza del Ee alla commemoraz ione mo-
s t r a che molte delle ant iche lo t te sono ces-
sate . 

S I C H E L . Mazzini non si è mai p iegato . 
E ICCIO. Sono t u t t i fenomeni di ques ta 

forza assimilatr ice, che non dobb iamo bia-
s imare noi monarchici . . . ( In terruz ioni ) . 

F a t e bene voi ad in te r rompermi : (Rivol-
gendosi all' estrema sinistra) è logica l ' in ter ru-
zione vos t ra . Manon sono logiche le accuse di 

altri , gli a t t acch i di questa par te , perchè 
noi monarchici dobbiamo esser lieti del 
concorso alla monarch ia delle forze nuove . 
Non r impicciol iamo questi singoli fenomeni 
di un grande f a t t o storico, guardandol i con 
i cri teri meschini delle combinazioni mini-
steriali e della dis t r ibuzione dei por tafogl i . 
Eicordiamoci , noi monarchici , che è bello 
spet tacolo questo nuovo con t r ibu to di ener-
gie in torno alla monarchia di Casa Savoia . 
E chi passa, non to rna indiet ro , nè al tr i vi 
è più t o rna to : nè vi to rnerà l 'onorevole 
P a n t a n o . 

Ma, diceva l 'onorevole Pozza to (che in 
fondo la pensava come me e ha t rova to 
più mater ia di giustificazioni che di a t -
tacco al l 'opera dell 'onorevole P a n t a n o ) di-
ceva : Povero P a n t a n o , le t u e energie a che 
valgono ? Tu non riuscirai a f a r e opera 
pra t ica in quan to che il s is tema smorzerà 
t u t t a la t u a energia. Bisogna cambiare il 
s is tema ! Le ist i tuzioni a t t ua l i non consen-
tono alcuna a t t i v i t à benefica. Tu sarai un 
elemento pe rdu to ! Così disse l 'onorevole 
Pozzato . 

E p p u r e t u t t a la nos t ra s tor ia i t a l i ana lo 
smentisce ! È alla monarchia che-dobbiamo 
il progresso cont inuo del l ' I ta l ia . 

L ' un i t à pr ima, lo svi luppo economico 
dopo, la soluzione del p rob lema del potere 
tempora le , la venu ta a E o m a , non sono 
t u t t i grandi avveniment i della polit ica ita-
l iana, accadu t i so t to la monarchia e per 
opera sua % 

E non volete che nuove energie sen tano 
il bisogno di comple tare ques t 'opera , di 
unire le loro a t t i v i t à a quelle della g rande 
maggioranza del Paese ? 

Cosa sono queste ridicole pregiudiziali , 
le quali dovrebbero lasciare nella inerzia 
u n a quan t i t à di forze, una q u a n t i t à di 
energie ? 

No, onorevole Pozzato , io non so se le 
mie parole saranno da lei ascol ta te , ma le 
dico che le energie dell 'onorevole P a n t a n o 
non and ranno perdu te . La monarch ia in 
c inquan ta anni h a f a t t o opera che appa r i r à 
ai posteri miracolosa, sia compiendo l ' un i tà , 
sia r isolvendo il p rob lema di E o m a , sia riu-
nendo t u t t e le energie economiche del Paese, 
per darci una I t a l i a sempre più prospera . 

E vi è da augurare che a ques t 'opera , che 
è di cont inuo progresso, l 'onorevole P a n t a n o 
por te rà anche il suo non spregevole con-
t r i bu to . 

Io dunque, o signori, non divido le cen-
sure che sono s t a t e f a t t e a l l ' a t tua le com-
posizione ministeriale. Io credo che le ne-
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cess i tà del momen to siano quali ho no ta to , 
e che gli uomini che sono al Governo, cor-
r i spondano a queste necessità. 

I n t e r rogando la mia coscienza, dichia-
ro che accompagno fiducioso col vo to mio, 
con le modes te mie forze, senza esita-
zioni e preoccupazioni , il sorgere de l l ' a t tua le 
Ministero. 

G u a r d i a m o ora alle cose. L 'onorevole 
AJbignente è s t a to il solo che si sia occupato 
del p r o g r a m m a . 

Egli ha espresso alcune idee in proposi to, 
dicendo che in questo modo si espr imeva il 
p r o g r a m m a della opposizione. E p p u r e gran 
disaccordo f r a l 'onorevole Abignente ed il 
Ministero non vi è, nè in t u t t o quanto ha 
d e t t o così luc idamente 1' onorevole Abi-
gnente , vi è cosa della quale noi, in mas-
sima, possiamo dissentire. Egli ci parlò dei 
f u r t i sulle ferrovie, della scuola d ip lomat ica 
e di t a n t e a l t re non t rascurabi l i cose, nelle 
quali noi s iamo di accordo con lui. 

Dove è d u n q u e il dissenso nel p r o g r a m m a 
t r a lui e noi, f ra lui e il Ministero 1 ¥ o n 
sono d u n q u e le cose che lo dividono dal-
l 'onorevole Sonnino. 

Cer tamente vi sono dei vuot i nelle pa-
role del pres idente del Consiglio. Così sa-
rebbe s ta to bene che l 'onorevole Sonnino a-
vesse de t to qualche parola sulla r i fo rma che 
è urgente , della giustizia ammin i s t ra t iva , il 
che costituisce un bisogno vero del momento 
a t tua le . All 'onorevole For t i s io feci presente 
l a necessità di rendere più a t t i va , rap ida , effi-
cace l 'opera della Qua r t a Sezione del Con-
siglio di S ta to , e lea lmente dico che egli 
diede r isposte rass icurant i . Seppi che un 
p roge t to si s t ava p repa rando , ed io accom-
pagnai , su questa^-quistione, con t u t t a la mia 
s impa t i a l 'opera a cui si accingeva l 'ono-
revole For t i s . Non è giusto che si taccia 
al l 'onorevole Sonnino quello che t u t t i di-
cono, che, cioè, avrebbero a spe t t a to da lui, 
che ce r t amen te bene f a rà nell 'opera ammi-
n i s t r a t iva quot id iana, una parola rassicu-
r a n t e in torno a questa i m p o r t a n t e questione. 
Così io credo che l 'onorevole Abignente ab-
bia ragione di deplorare la mancanza del-
l ' annunz io di un p roge t to sullo s t a to civile 
degli impiegat i . È molta roba, i n t e r ruppe 
l 'onorevole Sonnino, ma vi sono urgenze 
che non a m m e t t o n o indugio. E p p u r e è da 
molto t empo che gli impiegat i a spe t t ano 
un proge t to che fìssi i diri t t i e i doveri loro. 
Tu t t i c i lagniamo dell 'azione incompos ta dei 
nostri impiega t i , der loro appet i t i , della 
smania di nuovi organici e di migl iorament i , 
qualche vol ta ingiust i f icat i ed ingiustifica-

bili, da cui sono invasi, delle loro agitazioni 5 
ma dal l 'a l t ro la to è bene che una legge venga 
subi to , che disciplini dir i t t i e doveri , e che 
assicuri la posizione di t u t t i . 

E , mssso su ques ta via, noterò che ho 
visto al t re omissioni che mi hanno f a t t o 
una certa impressione. Ho visto, per esem-
pio, che il minis t ro dei lavori pubbl ic i si è 
d iment ica to di un p rob lema che per il Mez-
zogiorno ha un valore grandiss imo, il pro-
blema delle s t rade ordinarie . 

Noi abb iamo, su di ciò, an t iche leggi che 
non sono s t a t e comple tamen te eseguite. 

Da una diligente relazione, pubb l i ca ta 
dal Ministero dei l a v o r i pubblici , per quello 
che r iguarda la v iab i l i t à ordinar ia fino al 
30 giugno 1904, si vede che, men t re ne -
l ' I t a l i a se t ten t r iona le vi sono 677 metr i di 
s t r ade per chi lometro quad ra to , nel Mez-
zoggiorno ve ne sono appena 347, in Si-
cilia 285 ed in Sa rdegna appena 183. Yi 
sono leggi del 1869 non ancora completa-
mente eseguite, leggi del 1875 non eseguite, 
vi sono 43 s t rade volute dalla legge del 
188.1 neanche cominciate . Minghet t i , Sella, 
Lanza , S p a v e n t a dedicarono molta a t t iv i t à 
al p rob lema s t rada le del Mezzogiorno: non 
è giusto che uomin i . come quelli che seg-
gono al Governo, r inviino la soluzione di 
questo, che è uno dei problemi pia gravi 
per le provincie nostre . Come non è ci-
vile che vi siano comuni senza scuole, così 
non è civile che vi siano comuni comple ta -
men te isolati dal consorzio umano , comuni 
senza s t rade . 

Ma, pur ammessi quest i difet t i , dobbia-
mo gua rda re nel l ' ins ieme il p r o g r a m m a 
vas to e comple to . La ve r i t à è che dal 
banco dei ministr i io ho senti to, con senti-
mento vivo di compiacenza, un program-
ma largo per il Mezzogiorno. Sono lieto 
che questo prob lema del Mezzogiorno sia 
s t a to gua rda to sia dal la to finanziario, sia 
dal la to della educazione, da quello della 
scuola, come da quello dello svi luppo agra-
rio. E, non fosse al t ro che per questo, in 
nome delle regioni che io ho l 5 onore di 
rappresen ta re , sono lieto di dare il mio voto 
al Ministero a t tua l e . 

E conchiudo, onorevoli colleghi. Sei anni 
di opposizione costante e fedele dànno di-
r i t t o adesso di dire con compiacenza: gli uo-
mini che noi a ccompagnammo con tu t t i gli 
sforzi nostri , perchè avevamo fiducia nel-
l 'opera loro, sono al Governo. Questa fidu-
cia li accompagna anche adesso, ed io sono 
certo che non avrò occasione di pent i r -
mene. (Benissimo ! Bravo !) 
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Voci. Chiusura ! chiusura ! 
P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di parlare 

1 'ouorevole De Vi t i de Marco . 
D E V I T I D E M A R C O . Sarò breve e mi 

p r o m e t t o di riuscire o b b i e t t i v o . P e r darne 
l ' esempio comincio col rendere o m a g g i o al 
v i n t o di ieri, da me a s p r a m e n t e c o m b a t -
tuto , il quale, osservando scrupolosamente 
le forme cost i tuzional i e la corret tezza par-
lamentare , ha reso possibile, per la pr ima 
v o l t a dopo molt i anni, che la C a m e r a con 
v o t a z i o n e e designazione nette , facesse una 
crisi par lamentare . 

Nel dare il mio v o t o contro il Ministero 
Eort is e contro quella s i tuazione pol i t ica che 
10 credevo n o c i v a al paese, p r e v e d e v o di fa-
vorire l ' a v v e n t o al potere deH'gonorevole 
Sonnino, che ho sempre considerato e consi-
dero, oggi ancora, come il più a u t o r e v o l e 
r a p p r e s e n t a n t e delle correnti conservatr ic i 
della C a m e r a . 

N o n potrei orientare la mia az ione par-
l a m e n t a r e in modo da r i tornare al la situa-
zione di ieri. Ma v i ha qualche ragione 
che m ' i n d u c e a concedere al Ministero una 
b e n e v o l a at tesa . 

N o n mi indugierò nella cr i t ica mossa alla 
composizione eterocl i ta del Ministero. S o t t o 
11 r iguardo dei settori da cui p r o v e n g o n o 
gli uomini che siedono al Governo, non ho 
diff icoltà di concedere che questo Mini-
stero v a l e il precedente . 

Ma osservo pure che la storia delle coa-
lizioni o delle al leanze ò a n t i c a nel P a r l a -
m e n t o i ta l iano, e che questo Ministero con-
t i n u a una tradiz ione non interrot ta . E al-
lora io d o m a n d o : come a v v i e n e che l 'opi-
nione p u b b l i c a ha accolte con benevolenza 
e spesso con s i m p a t i a le coalizioni ant iche, 
c o m e accoglie con benevolenza questa coa-
lizione, ed ha reagi to solo contro l ' u l t i m a 
coalizione del l 'onorevole F o r t i s ? Forse per-
chè l ' u n a m a s c h e r a v a chi sa quale insidioso 
compromesso f r a la Massoneria ed il V a t i -
cano, e questa invece nasconde chi sa qual 
misterioso accordo f r a la R e p u b b l i c a e l a 
Monarchia 1 

Noi d e p u t a t i ci s iamo molto appassio-
nati alle crit iche sottili c h e i nostri coileghi 
hanno f a t t e a queste coalizioni dei due Mi-
nisteri, ma non credo che il paese vi si sia 
e g u a l m e n t e interessato. 

I g n o r o se ciò d ipenda da assenza di 
senso polit ico nel p a e s e ; forse esso è spinto 
da m o t i v i più modest i e più a t t inent i agli in-
teressi concreti del momento . 

Ora, è da un pezzo che il paese ha messo 
i n tacere la quest ione di pol i t ica interna a 

cui si era v i v a c e m e n t e appass ionato al tem-
po delle agitazioni operaie, e dopo ha at teso 
i n v a n o r i forme e corret ta a m m i n i s t r a z i o n e . 
E noi di questa p a r t e della C a m e r a non 
a b b i a m o mai m a n c a t o di s t imolare coloro 
che fin qui h a n n o t e n u t o il Governo, e che 
si considerano più vic ini e più aff ini a noi. 

TI paese ha finito per a v v e r t i r e la mancan-
za di energia r i formatr ice dei precedent i Mi-
nisteri ed ha g r a n d e fiducia nella c a p a c i t à 
r i formatr ice degli uomini che h a n n o assunto 
il Governo. 

N o n b a s t a . I n questi u l t imi t e m p i si era 
v e n u t o f o r m a n d o il c o n v i n c i m e n t o generale 
che per un insieme di c ircostanze, su cui è 
inut i le di r i tornare, gli uomini del prece-
dente Ministero si erano messi, in posizione 
da non poter più oltre resistere alla sopraf-
faz ione degli interess i part ico lar i , che pre-
m e v a n o sul bi lancio dello S t a t o . 

Io non v o g l i o s o f £ e r m a r m i s o v e r c h i a m e n t e 
circa questo punto; ma è un f a t t o che il pae-
se non ha p o t u t o spiegarsi l ' es is tenza di un 
Ministero e di una Maggioranza , fra cui non 
correvano più rapport i di dir i t to pubbl ico , 
dal m o m e n t o che il Ministero c o n t a v a so-
pra una M a g g i o r a n z a che s i s t e m a t i c a m e n t e 
gli r e s p i n g e v a gli a t t i p iù i m p o r t a n t i di 
governo. 

Questa s i tuaz ione ha t r o v a t o il suo mo-
mento cu lminante n e l l ' u l t i m a crisi, q u a n d o 
l 'onorevole Fort is , per le condizioni contrad-
ditorie in cui si era messo, ha d o v u t o di 
preferenza scegliere a suoi co l laborator i 
coloro che gli a v e v a n o v o t a t a la fiducia e 
il modus vivendi, cioè uomini che erano di-
v e n t a t i invis i a l paese. . . 

Voce. N o n è v e r o ! 
D E V I T I D E M A R C O . I o v i v o nel paese 

e le dico che la v o l o n t à del paese non si è 
m a n i f e s t a t a col v o t o pol i t ico incomprensi-
bile a prò delle persone, ma col v o t o eco-
nomico che c o n d a n n a v a l ' o p e r a delle per-
sone! L ' o p i n i o n e p u b b l i c a crede ora che gli 
a t t u a l i ministri sieno tra le persone meglio 
qual i f icate per r isolvere i problemi ferroviari , 
quello dei servizi mar i t t imi ed altri secon-
dar i di ordine economico e finanziario, ispi-
randosi al l ' interesse generale. 

Per la c i rcostanza che in questo m o m e n t o 
noi d iamo m a g g i o r e i m p o r t a n z a alle r i forme 
economiche, si è det to che il Ministero ha 
t a c i u t o l ' indir izzo del la sua pol i t ica interna. 
Credo che ciò non sia esat to . A me pare 
che il Ministero sia concorde nella polit ica 
l iberale nostra ; e noi s iamo lieti che l 'ono-
r e v o l e Sonnino sia v e n u t o a noi! L 'onore-
vole Berto l in i , che l ' a l t ro giorno in lin-
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guaggio biblico ha r icordato le conversioni 
di alcuni uomini che da ques ta p a r t e della 
Camera sono a n d a t i al Governo, avrebbe 
po tu to r i levare che è pure u n a magnifica 
conversione l ' acce t taz ione per p a r t e del capo 
del Governo e dei suoi amici dell ' indirizzo 
polit ico del g ruppo radicale . 

B E R T O L I N I . Ma non ha a spe t t a to a 
far lo nel giorno in cui ha acce t ta to di essere 
capo del Governo; e poi non si t r a t t a di que-
sto: si t r a t t a del passaggio dell 'onorevole 
P a n t a n o dalla fede repubbl icana alla fede 
monarchica . Non facciamo equivoci. (Ru-
mori — Commenti). 

Una voce. Met te tev i a lmeno d 'accordo. 
D E V I T I D E MARCO. Non vi sono e 

non occorrono accordi. Io ho tes té dichia-
r a to che io parlo con assoluta indipendenza 
di giudizio. Mi bas t a aggiungere che io credo 
alla s incer i tà del m u t a m e n t o avvenu to nel 
pensiero politico del capo del Governo. 
(Commenti). D 'a l t ronde , da lungo t e m p o 
molti di noi sono persuasi che l ' esper imento 
di poli t ica l iberale f a t t o fe l icemente dall 'ono-
revole Giolitti (che poi ha avu to il tor to di 
voler vivere t roppo a lungo consumando 
questo capitale) sono persuasi che tale espe-
r imen to ha consolidato per sempre una 
pa r t e del p r o g r a m m a liberale, e che le Con-
quiste già f a t t e non possono più essere ar-
gomento di divisione di par t i t i . 

Ma il Ministero ha f a t t o di più per affi-
darcene : esso ha annunz ia t i disegni di legge 
che vanno prec isamente sulla via di una 
l iber tà progressiva. 

I l Ministero ha p resen ta to un disegno di 
legge per l 'abolizione del sequestro preven-
t ivo ; e ques ta è una misura essenzialmente 
liberale. I l Ministero ha presen ta to un di-
segno di legge per inf renare gli abusi del 
potere politico nello scioglimento dei Con-
sigli comunal i e provinciali ; e questa è mi-
sura essenzialmente liberale. 11 Ministero ha 
annunz ia to che l ' esame delle r i forme mili-
ta r i sarà aff idato ad u n a Commissione par-
l amenta re , e voi t u t t i r i corda te che noi ab-
biamo sempre c o m b a t t u t o per questo prin-
cipio che è essenzialmente liberale. D u n q u e 
il Ministero ha più che consolidato il pas-
sa to ; ci dà nuovi a f f idament i per l 'avve-
nire. 

Ma ad on ta di ciò, faccio le mie riserve. 
Nuovi problemi possono presentarsi , nuovi 
problemi di f ron te ai quali manca l 'espe-
rienza passa ta , che sia di no rma all 'azione 
del Governo. Io non sono sicuro che di-
nanzi ai nuovi problemi lo spiri to reazio-
nario - non dell 'onorevole Sonnino, ma delle 

forze conserva t r ic i che sono dietro di lui, 
credono di nascondersi dietro di lui - non 
abbia a fa r prevalere criteri politici non 
conformi ai pr incipi di l iber tà . Qui appare? 
secondo me, il vero significato della pre-
senza degli onorevoli Sacchi, P a n t a n o , Cre-
daro ed Alessio nel Ministero. 

Essi non sono pegno da to a noi ; di pe-
gno non abb iamo bisogno, sia perchè \ cre-
d i a m o alla vos t ra s inceri tà , sia perchè ab-
b iamo coscienza della nost ra forza più che 
suff ic iente per impedire qua lunque t e n t a t i v o 
di r i t o rno a misure di ca ra t t e re reazionario. 
Essi sono p iu t to s to un ammon imen to agli 
amici del l 'onorevole Sonnino che qua lunque 
t e n t a t i v o di r i torno indie t ro romperà la com-
pagine del Ministero, o romperà ogni rap-
porto t r a noi ed il Ministero. 

Dirò una parola circa le a l t re quest ioni che 
possono far p a r t e del p r o g r a m m a politico 
del Gabine t to . Approvo che di proposito 
siano s t a t e escluse le r i forme del divorzio 
e del suffragio un iversa le ; faccio qualche 
r iserva circa il silenzio serba to in ordine 
alla pol i t ica ecclesiastica. 

A scanso di equivoci dichiaro di essere 
per pr incipio favorevole così al divorzio 
come al suffragio un iversa le ; credo solo 
che la esclusione sia s t a t a f a t t a , perchè non 
si t r a t t a di due questioni politiche, cioè a 
dire di due quest ioni di cui l 'opinione pub-
blica d o m a n d i una i m m e d i a t a soluzione le-
gislat iva, o a lmeno una soluzione che venga 
pr ima di quella r ec lamata pel problema fer-
roviar io o per quello meridionale. 

Sa r ebbe t e m p o di a b b a n d o n a r e la ten-
denza a lquan to do t t r ina r ia dei Pa r l amen t i 
lat ini , per cui noi sogliamo por ta re qua den-
t ro i nos t r i ideali teorici, i nostri convin-
cimenti scientifici per t r as formar l i formal -
men te e ar t i f ic ia lmente in problemi politici. 

Le nos t re aspirazioni dot t r ina l i debbono 
essere p r ima filtrate dal l 'opinione pubblica, 
debbono d iven ta re vo lon tà e bisogno del 
paese, e dal paese pene t ra re qui dentro. . , 
(Interruzioni a sinistra). 

P R E S I D E N T E . Non facciano in ter ru-
zioni ! Onorevole < De Viti de Marco, parli 
alla Camera ! 

D E V I T I D E MARCO. Ognunopar l a a no-
me del paese! Con ciò s ' in tende che ognuno 
o par la di quella pa r t e del paese che conosce 
di più, o i n t e rp re t a come crede il s en t imen to 
del paese in generale. 

Se noi por tass imo il divorzio e il suffragio 
universale nella Camera in questo momento , 
non r iusc i remmo ad obbligare un Governo 
di maggioranza a tenerne conto sul serio. 
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Io penso che i vari membri del Governo si 
siano accordati sul programma annunziato, 
perchè hanno ritenuto che queste questioni 
potevano essere r imandate. 

Io convengo in questo giudizio di op-
portunità politica. (Interruzioni e commenti 
animati a sinistra). 

Facc io qualche riserva per la politica 
ecclesiastica. Il silenzio del Gabinetto, dopo 
la discussione che si fece in questa Camera 
contro il Ministero Eortis , lascia pensare che 
vi sia stato veramente un compromesso di 
comodo personale tra i ministri. 

Anche qui s inceramente dichiaro che 
non sono fautore di misure aggressive con-
tro la Chiesa e contro le corporazioni reli-
giose. Non potrei seguire le dichiarazioni 
c o m b a t t i v e f a t t e in quella seduta dal mio 
illustre amico onorevole Sacchi. (Ooh! ooh! 
a sinistra). Non escludo il pericolo o l a pos-
sibilità di l o t t e ; dico che in questo mo-
mento non esiste nè la imminenza del pe-
ricolo, nè ragione di provocare la lotta . Ri-
cordate che la discussione sorta in questa 
Camera ha a v u t o origine nel fa t to modesto 
e banale di gli accordi elettorali interceduti 
tra Giolitti e i clericali, e nella continua-
zione di connubi ministeriali, corollario di 
quei metodi elettorali. (Interruzioni a sini-
stra). 

P R E S I D E N T E . Non interrompano! 
D E V I T I D E M A R C O . Questa e non altra 

è stata l 'origine della discussione circa la po-
litica ecclesiastica! Ora a me pare che il Mi-
nistero deve sconfessare quei metodi. Chie-
do che il Governo ritorni alle itradizioni 
laiche e liberali della politica italiana, ispi-
randosi, per quanto le condizioni di fa t to 
e le leggi lo consentano, allo spirito della 
separazione : ma non voglio nè dichiarazioni 
di guerra, nè sollecitazioni di accordi. Ciò 
basta , ma ciò è necessario di dire. Spero 
che il Ministero vorrà completare le sue 
dichiarazioni in questo senso. 

Dirò, se. la Camera me lo consente, poche 
cose intorno al programma economico del 
Governo e chiedo di parlarne con grande 
libertà, perchè sarò in disaccordo con mol-
tissimi amici miei. 

Se, invece di guardare ai settori da cui 
provengono i ministri, guardo all 'azione 
f u t u r a che essi dichiarano di volere spie-
gare, mi persuado che essi sono tutt i d'ac-
cordo ; essi sono tutt i fautori del governare 
molto, come dicono gli anglo-sassoni, oppure 
fautori dell ' intervento dello Stato come noi 
più pomposamente diremmo; essi sono 
tut t i socialisti di Stato, più o meno accen-

tuati , dall 'onorevole L u z z a t t i al l 'onorevole 
Pantano; essi formano un vero Ministero 
di colore. E quanto all 'onorevole P a n t a n o 
confesso che non ho mai guardato a lui 
come ad un repubblicano; non mi è mai 
venuto in mente di chiedergli la sua fede 
politica, poiché in tutte le sue manifesta-
zioni di a t t iv i tà parlamentare, egli ha sem-
pre chiaramente mostrato di non esser altro, 
come uomo d'azione, che un socialista di Sta-
to;... pericoloso. -(Interruzioni — Commenti). 
Nel programma ministeriale, a mio avviso, è 
esagerata la parte che concerne la legisla-
zione sociale. La esagerazione è ta lmente 
in contraddizione con le condizioni econo-
miche nostre, che sono indotto l iberamente 
a pensare che ragioni di opportunità poli-
tica l 'abbiano imposta. {Commenti). 

Infat t i la legislazione sociale è s t a t a 
spesso concessa dalle classi conservatrici , 
non al proletariato di t u t t e le classi, ma 
ai gruppi organizzati del proletariato. Or la 
legislazione sociale, quando è f a t t a in queste 
condizioni; cioè, in un paese come il nostro,, 
re lat ivamente povero, ad alta pressione tri-
butaria, soggetto ad un forte protezionismo 
agrario e industriale che pesa su t u t t a la 
popolazione bisognosa, non può essere che 
l 'ef fetto di un compromesso fra i conser-
vatori che vogliono conservare i grossi pri-
vilegi, e pochi gruppi organizzati del prole-
tariato cui si accordano speciali benefici. E 
ciò nella migliore ipotesi che queste leggi 
almeno giovano a qualcheduno! 

Ma quando esse provocano spese, op-
pure impongono all' industria nazionale 
troppo alto aumento di costo di produzione^ 
esse, di regola, restano -lettera morta. E d 
allora si ricorre, come adesso si fa , a l la 
creazione di ispettori. Ma si può ricorrere 
ad un esercito di ispettori e si possono an-
che reclutare- fra i cosacchi, ma non po-
trebbero mettersi contro tut to un ambiente 
economico e sociale ostile all 'opera loro. E i a 
conseguenza ultima sarà, che le leggi reste-
ranno lettera morta come prima, ma a v r a n n o 
creato una nuova burocrazia, avranno ag-
gravata una delle piaghe maggiori, uno de-
gli ostacoli più pericolosi e meno rimovibili 
che oggi impediscono lo svolgimento nor-
male degli affari, e l ' incremento della ric-
chezza nazionale. 

I l Ministero del lavoro non è che il co-
rollario di questa tendenza a l l ' aumento 
della burocrazia. Noi non abbiamo in I ta l ia 
questioni del lavoro tali da spiegare la 
istituzione di un Ministero, che altre na-
zioni ben più progredite non hanno. I n -
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vece noi abbiamo una cansa specifica: la 
piaga di lina burocrazia che soltanto la 
Bussia potrebbe invidiarci. {Commenti). 

Dal pun to di vista del pensiero liberale, 
leggi sociali, non sono escluse ; ma, affinchè 
riescano a spiegare un'azione positiva ed 
efficace per rialzare le condizioni dei lavo-
ratori , degli umili, debbono seguire o per lo 
meno integrare r iforme generali intese a ri-
muovere le cause che rincarano la vi ta del 
proletariato di t u t t e le classi. Leggi sociali 
che integrassero riforme intese a r idurre i 
dazi doganali e le imposte gravant i i con-
sumi popolari si potrebbero intendere. ( In -
terruzioni). 

Ora io lascio da par te la r i forma doga-
nale, perchè mi r iporto alla oppor tuni tà del 
momento politico. La questione doganale, 
per quanto io abbia consumato anni di pro-
paganda e di lavoro, riconosco che non è 
ma tu ra nel paese. E sarei ingenuo se do-
mandassi ad un Ministero in cui prevalgono 
elementi ^conservatori e protezionisti,- di 
porre di sua iniziativa il problema innanzi 
alla Camera. Ma lo stesso non può dirsi, 
onorevole Sonnino, della r i forma tribu-
tar ia . 

La r iforma tr ibutar ia è matura , ed è do-
manda ta dal Paese con insistenza, da lungo 
tempo. Ora voi nel vostro programma avete 
creato il dualismo t ra la legislazione sociale 
e la r i forma t r ibutar ia . Non dualismo in 
senso che l 'una esclude l 'a l t ra in via asso-
lu ta ; ma squilibrio di rappor to e propor-
zione t ra le due. 

Tanto più avete l 'aria di magnificare la 
legislazione sociale, t an to più parlate dileggi 
sociali, quanto meno parlate di r i forma tri-
butar ia . Per noi bisogna semplicemente in-
vert ire il r appor to senza escludere una 
delle part i . Per noi la vera, la grande legge 
sociale del l 'a t tuale momentostoricoi tal iano, 
la legge sociale a larga base, democratica, 
che giova a t u t t e le classi del proletariato, a 
t u t t i i bisognosi e non soltanto ad alcuni 
gruppi; che riversa t u t t o il sacrifizio dello 
Sta to alle persone che si vogliono beneficare, 
senza che la par te migliore sia scremata dal 
congegno parassitario della burocrazia: que-
s ta riforma sociale è la riduzione delle indi-
re t te sui consumi popolari, e, possibilmente, 
la estensione dei limiti dei redditi minimi 
esenti d ' imposte dirette. 

Io ho dovuto insistere nel rilevare questa 
differenza, perchè essa caratterizza il di-
verso indirizzo politico che ci divide in ma-
teria di riforma t r ibutar ia . 

La stessa tendenza verso il socialismo 

di Stato spiega la composizione del Mini-
stero per quello che si riferisce alla que-
stione ferroviaria. 

Io felicito l 'onorevole Sonnino per il cri-
terio con cui ha scelto i suoi collaboratori . 

Risoluto il d ibat t i to di principio t r a 
esercizio di Sta to e esercizio pr ivato, le 
persone na tu ra lmen te indicate per presie-
dere al passaggio delle ferrovie dalle So-
cietà pr ivate all 'azienda di Stato, le persone 
meglio qualificate per sorvegliare e definire 
l ' o rd inamento ferroviario di S ta to sono 
quelle che ne hanno propugnato il s is tema. 

La questione ferroviaria è per me, allo 
s ta to degli at t i , una questione tecnica, am-
ministrat iva e finanziaria. 

L'esercizio di Sta to è più costoso di 
quello privato; perchè il pubblico non soffra, 
occorre dotare largamente 1' amminis t ra-
zione di Stato. E prendo a t to con piacere 
delle dichiarazioni che annunciano al con-
t r ibuente italiano la spesa di 1300 milioni, 
che diverranno 1500, per assicurare il ser-
vizio ferroviario di Stato. Ma in questo 
punto, - sempre riferendomi alle dichiara-
zioni del Governo - faccio una breve e forse 
anche, allo s ta to delle cose, superflua ri-
serva, r ispetto al r iscatto delle Meridionali. 

Io debbo respingere la diceria che lo Stato 
faccia il r iscatto perchè le popolazioni me-
ridionali lo vogliono. La maggior par te di 
esse non sanno che cosa sia il r iscat to. 
(Si ride). Appena i tecnici sono al corrente 
del problema e di t u t t i gli elementi che lo 
compongono. Quando quelle popolazioni 
domandano il r i scat to intendono semplice-
mente domandare la perequazione del ser-
vizio ferroviario. A questo leg i t t imo de-
si derio* anzi elementare diritto, lo Sta to può 
e deve provvedere sia facendo il r iscatto, 
sia modificando oppor tunamente i cont ra t t i 
di concessione attuali . Epperò il r i scat to 
deve essere dicusso in rappor to alle sole con-
venienze del Fisco, sotto la esclusiva re-
sponsabil i tà del Governo che lo propone o 
lo annunzia come concluso. 

Ora f r a l e proposte del Governo vi sono 
disegni di legge che provvedono al fabbi-
sogno ferroviario di t u t t e le reti di Stato, ma 
non si par la del fabbisogno per la rete me-
ridionale, in at tesa, suppongo, del r iscat to . 
Non metto in dubbio che si provvederà al 
fabbisogno ferroviario di quelle linee il 
giorno in cui queste passeranno nella pro-
pr ie tà dello Stato. 

Per i provvedimenti del Mezzogiorno, 
approvo che si abbandoni il sistema delle 
leggi speciali che io ho combat tu to in que-



Atti Parlamentari — 6486 - - Camera de'v Deputati 
LEGISLATURA X X I I — l a SESSIONE — D I S C U S S I O N I — TORNATA DEI 1 0 MARZO 1 9 0 6 

s t a Camera fino dal suo pr imo appar i re , e 
sono lieto che il Ministero consideri il pro-
b lema del Mezzogiorno so t to l ' a spe t to degli 
e lement i comuni a t u t t e le provincie e so t to 
quello della giustizia d i s t r ibu t iva . Pe r pa r t e 
mia consento nei soli p rovved iment i che, 
avendo cara t t e re generale, compiano a t t i 
di giustizia e di perequazione pel Mezzo-
giorno. 

Mi consenta la Camera, e specia lmente 
l 'onorevole ministro delle finanze, a cui 
queste mie brevi osservazioni sono par t i -
co la rmente diret te , di dire qualche cosa in-
torno alla r iduzione provvisor ia del 30 per 
cento su l l ' imposta fondiar ia . Acce t to la ri-
duzione perchè è ve ramen te u n a perequa-
zione. Non occorre en t ra re in ques to argo-
mento ; lo discuteremo a fondo quando 
ver rà in discussione la legge, a meno che 
non mi vengano f a t t e interruzioni , nel qual 
caso dovrei r ispondere subi to ed en t ra re in 
meri to. 

Ques ta r iduzione è u n a perequazione, 
perchè l ' a t t uaz ione an t ic ipa ta del ca tas to , 
in base al l 'art icolo 47, ha creato una spe-
requazione provvisor ia a d a n n o delle Pro-
vincie del Mezzogiorno e di t u t t e quelle 
Provincie che non hanno a v u t o i mezzi di 
ant ic ipare le operazioni ca tas ta l i . (Commenti) 
Ma, domando, se la r iduzione è d a t a a ti-
tolo di perequazione, perchè è l imi ta ta ai 
reddi t i fino a 6,000 l i re? Forse che nelle 
Provincie in cui il ca tas to è a t t u a t o la ri-
duzione d ' impos ta è d a t a ai reddi t i fino a 
6,000 lire ? Eppo i la sperequazione d iven ta 
più grave quando si consideri che per 
Po tenza e per Napoli questa l imitazione 
non c'è. 

S AL AND E A, ministro delle finanze. Pe r 
Po tenza c'è. 

D E V I T I D E MAECO. Vada per Na-
poli so l tan to ; ma d 'a l t ra pa r t e ques ta esen-
zione provvisor ia ha il suo corrispett ivo di 
oneri . I propr ie tar i , sopra a 6,000 lire, da-
ranno in sostanza il capitale per la Cassa 
di pres tanze agrarie, ma non r icevono al-
cuno interesse. D u n q u e è un onere.. . 

S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro dell' interno. C'è un inte-
resse. 

DE V I T I D E MAECO. Ma non a favore 
dei propr ie ta r i (Interruzioni) . 

Una voce. È un regalo. 
D E V I T I D E MAECO. È un regalo che 

si impone ai grandi propr ie tar i . I n secondo 
luogo a t u t t i , g randi e piccoli propr ie tar i , 
è addossato l 'onere del l 'a l imentazione dei 
contadini . 

Io non so quale sia questo onere, e per-
chè noi p ropr ie ta r i del Mezzogiorno, e sol-
t a n t o noi! dobb iamo provvedere al man te -
n imento dei contadini , quando paghiamo 
loro il salario. 

Da noi non vi sono mezzadri e la colo-
nia è una eccezione : noi abb iamo dei sala-
riat i . A ogni modo t r a ques t 'onere e la Cassa 
agraria, la r iduzione provvisor ia del 30 per 
cento è più che s f u m a t a nell ' interesse del 
propr ie tar io , a cui si annunz ia una misura 
di perequazione f o n d i a r i a ! 

Ne r ipar leremo a suo tempo, con più 
calma. 

Credo più uti le di r ich iamare 1' a t t en-
tenzione del ministro delle finanze circa 
una questione più i m p o r t a n t e , q u a n t u n q u e 
meno appar iscente , di perequazione fon-
diaria. 

Si è modificato il regolamento per l 'ese-
cuzione della legge. Non appena si sono 
iniziaci i lavori catas ta l i nel Mezzogiorno 
un nuovo regolamento so t t r ae la fo rmazione 
delle tar i f fe agli elementi e let t ivi e li ac-
centra negli e lementi governa t iv i anzi nel 
Ministero delle finanze. 

Ora questo regolamento è contrar io alla 
legge e crea una vera sperequazione nei me-
todi di acce r t amen to del reddi to fondiar io 
imponibile. 

Urge al Mezzogiorno che le tariffe si fac-
ciano cogli stessi criteri ado t t a t i nelle al-
t r e par t i d ' I t a l i a . 

È quest ione di g rande i m p o r t a n z a per 
oggi, ma di maggiore impor t anza per do-
mani ; poiché non dobbiamo farc i illusioni, 
e non dovete fa rve le voi propr ie tar i fon-
diari di t u t t a I t a l i a , che, a ca tas to finito, 
res te rà l ' a l iquota s tabi l i ta dalle nuove leggi 
ca tas ta l i . Sarà impossibile che la p ropr ie tà 
fondiar ia , che ha assorbi t i t an t i capital i di 
migliorie, venga a pagare nel t u t t o insieme 
meno impos ta di p r ima . {Rumori). 

Comprendo la vos t ra leg i t t ima impa-
zienza, ma t r a t t a s i di cosa impor tan t i s s ima; 
dobbiamo pa ra re il pericolo di doman i as-
s icurandoci oggi l ' e s t imo p e r e q u a t o ; e ri-
pe to la r accomandaz ione al ministro delle 
finanze. 

Voci. B a s t a ! B a s t a ! {Rumori). 
D E V I T I D E MAECO. Io riservo il mio 

giudizio critico, più critico di come non lo 
abb ia mani fes ta to finora, circa la colonizza-
zione i n t e rna . {Vivi rumori ed interruzioni). 

Voci. B a s t a ! Bas t a ! 
D E V I T I D E MAECO. Ma quan to alla 

is t ruzione e lementare avoca ta allo Sta to , 
debbo u n a dichiarazione a t a lun i colleglli 
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di altre regioni, che hanno combattuto il 
provvedimento come regionale. Se essi pro-
porranno emendamenti perchè la legge sia 
appl icata generalmente in tut ta l ' I ta l ia e 
nei comuni in cui si verificano condizioni 
analoghe di analfabetismo e di povertà, io 
voterò con loro... {Rumori). 

Signori, io finisco. (Ooooh/) 
E voglio finire con... 
Una voce al centro destro. Per p i e t à ! (Si 

ride). 
D E V I T I D E M A R C O . Io sarei conten-

tissimo, sebbene alcuni insistano, invece, 
perchè io continui a spiegare intero il mio 
pensiero sul programma del Governo. 

Voci. No, no ! 
D E V I T I D E M A R C O . Non voglio dun-

que finire lasciando la frase amara della 
critica. E dirò che il p r o v v e d i m e n t o il 
quale a me basta per approvare il Mini-
stero e dargli il mio appoggio è quello che 
concerne i rapporti fra il potere politico e 
le amministrazioni locali. È un provvedi-
mento d'ordine generale, che porterà una 
perequazione pol i t ico-amministrat iva-e let-
torale tra le Provincie del Nord e quelle 
del Mezzogiorno. Il problema aspetta da 
molto tempo una soluzione in senso libe-
rale, cioè, nel senso che il potere politico 
resti neutrale nelle lotte dei part i t i ammini-
strativi . L 'argomento è simile a quello degli 
scioperi, in cui l 'onorevole G-iolitti, osser-
vando la dovuta neutralità tra le part i con-
tendenti, realizzò la sua politica l iberale . 

Se non che il vostro è problema molto 
più difficile, perchè non è possibile risol-
verlo semplicemente con l 'azione politica 
quot id iana: ciò eccede le forze di qualunque 
ministro dell 'interno. Dopo qualche sforzo 
individuale, il ministro dell ' interno dovrà 
riposare sopra le informazioni dei prefetti , 
dovrà appoggiarsi ai suoi amici ed appog-
giarli contro i favorit i di ieri. Le accuse 
d'ingerenze corruttrici continueranno, pal-
leggiate tra i favorit i di oggi e i favor i t i 
di ieri. Perciò è necessario procedere per 
v ia legislativa, facendo che il sistema dei 
controlli sia sottratto, per quanto è possi-
bile, alle decisioni del potere politico. Bi-
sogna evitare la confusione di funzioni fra 
l 'organo che deve esercitare il controllo e 
l 'organo che ha essenziali funzioni eletto» 
rali e politiche. (Ooooooh !) È perciò che io 
prendo atto con piacere del vostro disegno 
di legge che accenna a ulteriori p r o v v e d i -
menti di più radicale indipendenza delle 
ammministrazioni locali dal Potere politico 
ed appoggerò la vostra azione. 

Voci. Basta , basta! 
D E V I T I D E M A R C O . Ringrazio la 

Camera della sua benevolenza e domando 
scusa se ho abusato della sua pazienza. 
(Bene!) 

Voci. Chiusura, chiusura! 
Una voce all' estrema sinistra. Parli il Go-

verno ! 

Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Ri-
gola e l 'onorevole Cottafavi a venire alla 
tr ibuna per presentare due relazioni. 

R I G O L A . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 
« Costituzione in comune autonomo „della 
frazione di Rosazza ». 

C O T T A F A V I . Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di legge: 
« Bonifica delle cave di sterro che costeg-
giano le linee ferroviarie ». 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
s tampate e distribuite. 

Si riprende ia discussione sulle comunicazioni 
del Governo. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Gorì^\ 
siglio, ministro dell' interno. (Segni di atten-
zione). Onorevoli signori! 

Vorrei poter rispondere part icolarmente 
a ciascuno degli oratori che hanno preso 
parte a questa discussione, ma la piega che 
essa ha preso e la ristrettezza del tempo 
mi rendono assai difficile il farlo. 

L a massima parte degli oratori, special-
mente degli avversari , si è f e r m a t a più sulla 
questione delle persone, che su quella delle 
cose. Potrei da ciò trarre un augurio f a v o -
revole per il programma del Governo, poi-
ché esso nella sua sostanza non è stato 
combattuto quasi da nessuno. 

L 'onorevole Abignente si è fermato lun-
gamente sulle cose con un assennato di-
scorso, del quale lo ringrazio; ma mi pare 
evidente che la sua conclusione non sia per-
fet tamente logica. Io convengo in molte 
delle sue osservazioni, m a i o dovevo espor-
re un programma sintetico di Governo di 
pronta attuazione, non fare un catalogo 
generale di tutte le deficienze cui occorre 
soddisfare. Il riparare alla indisciplina negli 
uffici, a cui egli ha alluso, non è tanto ma " 
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teria di leggi, quanto di metodo di ammini-
strazione, che si informi da un lato al sen-
timento di equità e di giustizia per tutt i , 
e dall'altro a principi di disciplina e d'or-
dine nei pubblici servizi, che sono assolu-
tamente necessari per la salute dell'organi-
smo dello Stato. Qnanto a leggi, mi sembra 
che per ora ne abbiamo presentate non po-
che e non di lieve importanza; la Camera 
ha dunque il modo di proseguire un lavoro 
largo ed intenso. Se il Parlamento appro-
verà, come io confido, le nostre proposte, 
mi riprometto di presentargli al più presto 
anche la legge sullo stato degli impiegati, 
la quale meglio regoli e disciplini da un lato 
i loro diritti e le loro garanzie, e dall'altro 
i loro doveri. 

Quanto alla giustizia amministrativa, di 
cui l'onorevole Abignente ha parlato ed a 
cui ha alluso anche l'onorevole Riccio, pos-
so assicurare che già avevo preso in esame 
un disegno di legge, inteso a rinvigorire 
tutto l ' istituto della Quarta Sezione del 
Consiglio di Stato. 

Non ne ho fatto parola nelle comunica-
zioni del Governo perchè il progetto non 
era ancora completamente pronto, e perchè 
volevo specialmente per la parte che ri-
guarda l ' interno, poter presentare subito 
tutti i progetti a cui alludevo nel program-
ma. Ma è quistione di settimane, se non 
di giorni. 

Io non posso seguire gli onorevoli Abi-
gnente., Riccio e De Viti in tutte le singole 
questioni, cui hanno accennato. Dirò sol-
tanto riguardo, per esempio, a quella dei 
Demani comunali, che i miei colleghi delle 
finanze e della agricoltura già avevano sta-
bilito di ritirare e tosto di ripresentare 
emendato il relativo progetto di legge che 
sta davanti al Senato. 

Ho detto che l'onorevole Abignente non 
è stato perfettamente logico nella sua con-
clusione. Poiché, infatti, egli fa quistione 
di cose e non di persone, ed approva la 
massima parte delle proposte del Ministero, 
per qual ragione rimane dunque nell'oppo-
sizione ì Le sue premesse lo guidavano a 
conchiudere non contro di noi, ma in nostro 
favore (Si ride). 

Noi troviamo però un certo compenso 
nello spirito di equa tolleranza dell'onore-
vole Fradeletto, il quale avrebbe desiderato 
un Ministero di colore, avrebbe desiderato 
che nel programma del Governo si tenesse 
conto di parecchie altre questioni (altri ci 
hanno rimproverato di avercene messe an-
che troppe!), per esempio, quella del tiro a 

segno, dell'educazione professionale ed altri 
argomenti importantissimi, ma ha poi con-
cluso che non si intenderebbe, ed egLL non 
desidera, una crisi ministeriale. 

Il maggior numero degli altri oratori ha 
seguito l'onorevole Santini, (Si ride) nel 
sostenere, sotto varie forma, che vi è asso-
luta contraddizione tra parecchi dei miei 
colleghi del Ministero e me. (Segni di atten-
zione). Ora la mia risposta non è e non può 
essere che una sola: esaminate attentamente 
tutti i progetti di legge che abbiamo già 
presentati; esaminerete anche quelli di cui 
abbiamo già annunciato i principii, e tro-
verete, ne ho ferma fiducia, che essi si in-
formano tutti ad un solo principio, ad un 
concetto di larga equità S D c i a l e , di l ibertà, 
di tolleranza e di correttezza amministra-
tiva. E d in questo è il colore del presente 
Ministero. (Beniss imo! Bravo!) 

È stato attaccato da alcuni, e con inso-
lita violenza, il mio collega Pantano. (Segni 
di attenzione). L'onorevole Pantano ha in 
questi ultimi anni fatto parte di varie Com -
missioni e Consigli ufficiali ; ha negoziato 
trattati commerciali per incarico del Go-
verno del Re. Ed oggi è con noi per com-
battere insieme per la causa del lavoro na-
zionale e del progresso sociale, con quella 
rettitudine e con quella vigoria che t u t t i 
gli riconosciamo,« e con la quale, nell 'ora 
della redenzione nazionale, combatteva, 
quarant'anni fa, sotto il vessillo « I tal ia e 
Vittorio Emanuele ». (Mormorio prolungato 
a sinistra — Commenti). 

L'onorevole Fradeletto disse che i prov-
vedimenti per il Mezzogiorno sono piuttosto 
espedienti empirici che non rimedi orga-
nici. Ora chi consideri obbiettivamente e 
s e r e n a m e n t e le cose, dovrà riconoscere che 
coi nostri provvedimenti abbiamo fat to il 
maggiore e più complesso sforzo che sia stato 
tentato dal 1860 fino ad oggi in favore delle 
P r o v i n c i e meridionali, della Sicilia e della 
Sardegna. (Approvazioni — Commenti). 

Una voce. È vero ! 
f SOGNINO S I D N E Y , presidente del Con-

siglio, ministro dell' interno. Noi non pre-
tendiamo, e l'ho detto nelle comunicazioni 
del Governo, di poter risolvere d'un tratto 
tutte le questioni; ma i nostri avversari 
neppure possono negare che con l'opera da 
noi disegnata si fa un passo importante 
nella via della trasformazione del Mezzo-
giorno e delle Isole. (Approvazioni — Com-
menti). 

Noi vogliamo infatti - e le proposte pre-
sentate ne sono la prova - affrontare il 
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prob lema sot to l ' a spe t to economico, educa-
t ivo e morale, guardando agli interessi di 
t u t t e le classi sociali e mirando s o p r a t u t t o 
a sollevare, con aiuti mater ia l i e con la 
estensione dell ' is truzione pr imar ia , il benes-
sere e la forza delle classi più disagiate. 

Se questo è empir ismo io non so dav-
vero in che cosa possano consistere i ri-
medi organici ai quali l ' onorevole Frade-
l e t t o ha alluso e che, al l ' infuori della scuola 
professionale , egli non ha po tu to indicare. 

F R A D E L E T T O . Non sono il pres idente 
del Consiglio ! 

S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con-
siglio ministro dell'interno. È molto facile 
teorizzare; ma non a l t r e t t an to facile è con-
cretare e fa re !} 

La nota dominan te di t u t t i i nostri pro-
getti , se li considerate nel loro insieme, è 
p r e t t a m e n t e sociale. Noi convi t iamo gli 
amici, in qua lunque p a r t e della Camera 
seggano, a muovere un passo ardi to sulla 
via delle r i forme sociali, e non chiediamo 
ad alcuno di dove venga, ma se in t enda 
camminare con noi nella direzione indi-
ca ta . 

I l nostro pensiero è di cost i tuire un fa-
scio di forze che r iuni te bast ino a superare 
le più gravi difficoltà dell 'ora presente, a 
migliorare l ' amb ien te della nos t ra v i t a po-
litica e pa r l amenta re , ad impr imere un 
energico impulso alla legislazione r i forma-
tr ice dei nostri i s t i tu t i ammin i s t r a t iv i e tr i-
bu ta r i , a r idare alle popolazioni una mag-
giore fiducia nell 'azione tu t r ice ed integra-
trice dello S ta to . 

Vi sono ce r t amente molti altri problemi 
di g rande impor t anza intr inseca, ma che 
non presen tano oggi a lcuna viva urgenza 
di soluzione legislativa od ammin i s t ra t iva , 
ed in torno ai quali differiscono i parer i di 
quelle stesse persone e di quei g ruppi che 
sono disposti a lavorare di concerto a risol-
vere le quest ioni che in questo momento 
r ichiedono la vost ra immed ia t a a t tenzione. 

Noi evi t iamo oggi di proposi to quei pro-
blemi che ci dividerebbero, perchè se insi-
stessimo a t r a t t a r l i insieme con gli altri che 
af f ront iamo, non r iusciremmo a por ta re a 
compimento nè questi , nè quelli.. (Bene! 
— (Commenti). 

L'urgenza di un problema, o di una 
serie di problemi, non deve confondersi con 
l ' impor t anza sua. Ye ne sono gravissimi 
che p r ima di f o rmare oggetto di nuova le-
gislazione o di radicali m u t a m e n t i di indi-
rizzo nel l 'amminis t razione, hanno bisogno 
di. essere, e ben lo ha de t to or ora l 'onore-

vole De Viti De Marco, meglio m a t u r a t i 
nella pubbl ica opinione. 

Riguardo alla quest ione a cui mi richia-
mava or ora l 'onorevole De Viti, cioè alle 
relazioni t r a S ta to e Chiesa', la nos t ra 
linea di condot ta è chiara e d i r i t ta : - scru-
poloso r ispet to di ogni l ibertà di p e n -
siero e di coscienza e dell 'esercizio di ogni 
l iber tà di culto, ove questa non giunga 
nelle sue manifes tazioni esterne a t u r b a r e 
la l iber tà a l t rui ed a met te re in pericolo 
l 'o rd ine pubblico. (Mormorio a sinistra). 

Nessuna debolezza, nessuna concessione 
dei d i r i t t i propri ed imprescr i t t ibi l i dello 
S t a to come ta le (Commenti) ; e nello stesso 
t e m p o nessuna persecuzione e nessuna pro-
vocazione. (Benissimo ! Bravo !) Ciascuno 
v a d a per la sua via. E i m a n e n d o ognuno 
nei limit'i dei suoi dir i t t i e dei suoi doveri, 
non saranno necessarie nè aggressioni, nè 
violenze. E lo S t a to liberale svolgerà pacifi-
c amen te nel l 'opera sua la funzione di ci-
vi l tà , di equ i t à e di giustizia che è il suo 
vero a t t r i b u t o . 

Noi crediamo che una politica di l iber tà 
e di educazione sia quella che meglio con-
venga allo S ta to ed a t u t t i i par t i t i . Ciascun 
pa r t i t o sarà t a n t o più fo r te e più influente 
quan to più avrà cont r ibui to ad elevare la 
coscienza delle masse. I n ques t 'opera posi-
t iva è la v i t tor ia , non nelle lo t te negative. 
(Commenti). 

È s t a to de t to che noi non abb iamo par-
l a t o di polit ica in te rna . 

Certo non abbiamo f a t t a a lcuna dichia-
razione generica in to rno al principio di 
l iber tà e di au to r i t à . Ma era necessario 
far la 1 Quando il Ministero presen ta un pro-
get to che abolisce il sequest ro prevent ivo 
dei giornali, non vi dà una p rova chiara e 
posi t iva del criterio l iberale a cui esso si 
in fo rma ? (Benissimo !) 

Quando vi p resen ta un insieme di pro-
get t i ordinat i alla elevazione mater ia le e 
morale delle popolazioni più disagiate e 
t u r b a t e d ' I t a l i a , è evidente che il Ministero 
si p reoccupa non t a n t o di una a s t r a t t a di-
chiarazione di principii liberali, q u a n t o di 
stabil ire quelle condizioni e quei f a t t i senza 
i quali la l iber tà popolare r imane una sem-
plice parola. 

Quando il Ministero vi p resen ta un pro-
get to che mira alla garanzia de l l ' au tonomia 
e della l iber tà degli enti locali e quando 
s ' impegna al r i spet to di ques ta l iber tà nei 
r appo r t i prat ic i t r a Governo e amminis t ra -
zioni provinciali e comunali , è evidente che 
esso vuole assicurare la s tab i l i t à di una 
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politica liberale e garentire con norme le-
gali i diri t t i dei terzi {Benissimo ! Bravo!) 

Liber tà e giustizia, dunque, nell 'azione 
di Governo, perchè la pr ima senza la se-
conda r imane vuota e sterile di benefìci ef-
fe t t i . 

Signori ! 
Noi vi proponiamo un 'opera di pacifi-

cazione e di lavoro intenso ed utile. Ed è 
in torno alle leggi che vi abbiamo presen-
ta te , ed alle singole questioni impor tan t i 
di indirizzo che in esse sono implicate, che 
noi confidiamo di avere il vostro consenso 
e la vostra cooperazione.(Benissimo! Bravo! 
— Applausi a destra ed al centro — Con-
gratulazioni). 

Voci. Chiusura! chiusura! 
P R E S I D E N T E . Essendo chiesta la chiu-

sura della discussione domando se sia ap-
poggiata. 

(È appoggiata). 
La chiusura essendo appoggiata la pongo 

a par t i to . 
F I L l ' - A S T O L F O N E . Domando di par-

lare contro la chiusura. (Rumori generali). 
SESIA. Domando io pure di par lare ma 

in favore della chiusura. (Continuano i ru-
mori). 

P R E S I D E N T E . Io non posso fare a meno 
di dar facoltà di par lare all 'onorevole depu-
ta to che l ' ha -domanda ta contro la chiusura. 

Onorevole Filì-Astolfone ha facoltà di 
par lare . (Viv i segni di impazienza). 

Ben inteso che due oratori sol tanto pos-
sono parlare sulla chiusura, uno contro ed 
uno in favore. 

F I L Ì - A S T O L F O N E . Mi ero iscri t to per 
chiedere al presidente del Consiglio formali 
dichiarazioni intorno alla concessione delle 
ferrovie complementar i sicule ad una So-
cietà, la quale, se sono esat te le notizie che 
corrono, avrebbe f a t t o un 'offer ta conforme 
alle condizioni ed ai progett i stabilit i dal 
Governo. 

Però, iscritto a parlare, vedo t ronca ta 
la discussione, e mancandomi ogni a l t ro 
modo, ed a t tesa l ' imminente scadenza del 
termine per la concessione, sono costret to 
a parlare contro la chiusura. (Vivi rumori). 

È vero che il presidente del Consiglio, 
nel p rogramma che lesse alla Camera, affer-
mò r ispet to alle complementari , che pr ima 
che scadesse il termine stabil i to nell 'ul t ima 
legge 9 luglio 1905, ove non si fosse prov-
veduto alla concessione, il Governo avrebbe 
proposto i mezzi necessari per la costru-
zione diret ta dallo Stato, incominciando im-

media tamente i lavori ma queste dichiara-
zioni non affidano più nè la rappresen tanza 
politica, nè la popolazione. (Vivi rumori). 

È una ingiustizia che non ha nome... 
La Castelvetrano Por to Empedocle do-

veva essere aper ta all'esercizio nel 1898... 
P R E S I D E N T E . Non entri ora nel me-

ri to. 
S ta bene, onorevole Fili, ella si oppone 

alla chiusura della discussione e su ciò in-
terrogherò la Camera. 

SESIA. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli pure. 
SESIA. Sarò, come sempre, brevissimo; 

mi rendo conto della impazienza della Ca-
mera e non farò che una brevissima dichia-
razione... (Grida generali e rumori vivissimi 
coprono addirittura la voce dell' oratore il 
quale rinuncia a parlare). 

Voci. Chiusura ! chiusura ! 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 
CARMINE, ministro dei lavori pubblici. 

(Segni d'attenzione). L'onorevole Filì-Astol-
fone vuol muovere censura perchè il pre-
s idente del Consiglio non fece dichiara-
zioni re la t ivamente olla questione delle 
ferrovie complementari sicule. A noi sem-
brava che le dichiarazioni f a t t e nella espo-
sizione del p rogramma del Governo fos-
sero più che sufficienti per t ranqui l l iz-
zare l 'onorevole Filì-Astolfone e coloro che 
come lui si interessano di questa impor-
tan te questione. A nome del Governo posso 
ripetere la dichiarazione, che, nel termine 
entro il quale è in facoltà del Governo di fare 
la concessione, questa s a r à f a t t a , oppure sarà 
presenta to al Par lamento apposito disegno 
di legge con concrete proposte per dar mano 
immedia tamen te alla costruzione di queste 
ferrovie. (Bravo ! — Vivissime approvazioni). 

FI LI -ASTOLFO NE. Chiedo di parlare. 
(Oooh! Rumori). 

Voci. B a s t a ! B a s t a ! 
Altre voci. Chiusura ! Chiusura! 
P R E S I D E N T E . Metto a par t i to la chiu-

sura. Chi l ' approva si compiaccia di al-
zarsi. 

(È approvata). 

Interrogazioni. 
P R E S I D E i i TE. Prego l 'onorevole segre-

tario di dar l e t tu ra delle interrogazioni per-
venute al banco della Presidenza. 
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DB NOVELLIS , segretario, legge : 
« Il sot toscri t to interroga il ministro dei 

lavori pubblici per sapere se di f ron te al 
rialzo delle azioni delle meridionali, che si 
riscontrò contemporaneamente alle notizie 
del r iscat to, non creda di r ivedere i conti 
relativi a quest 'operazione. 

« Guerci ». 
« 11 sot toscr i t to interroga il ministro 

della pubbl ica istruzione sul r iordinamento 
delle scuole universitarie di Aquila, Bari e 
Catanzaro, pel quale i suoi predecessori 
hanno già s tudiato e formula to un disegno 
di legge. 

« Manna ». 
« I l sot toscri i to chiede d ' interrogare il 

ministro del tesoro per sapere se non creda 
necessario un disegno di legge per modifi-
care l 'organico delle regie avvocature era-
riali. 

« Manna ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro guardasigilli ed il ministro dell'in-
terno sull 'arresto di Luigi Andriani ed altri 
nove ci t tadini di Francavi l la Fon tana , ar-
resto avvenuto mentre pendeva il ricorso 
in Cassazione da essi presentato e mentre 
la loro condanna f u per uno dei casi con-
templa t i dalla recente amnist ia . 

« Ferri Enrico ». 
« TI sot toscr i t to chiede di interrogare 

l 'onorevole ministro di grazia e giustizia sul 
contegno del l 'autor i tà giudiziaria di Vo-
ghera di f ron te a pubbliche denuncie contro 
un assessore di Broni accusato di avere ce-
lato dei fu r t i dietro compenso in danaro. 

« Montemart ini ». 
« In ter rogo il ministro delle poste e dei 

telegrafi per sapere se e quando in tenda si-
s temare la posizione dei supplenti postali e 
telegrafici. 

« De Felice-Giuffrida ». 
P R E S I D E N T E . Queste interrogazioni sa-

ranno inscri t te nell 'ordine del giorno e segui-
ranno il tu rno della loro presentazione. 

Comunicazione della Presidenza. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Rava ha 

presenta to una proposta di legge di sua 
iniziativa, che sarà t rasmessa agli uffici 
perchè ne autorizzino, se credono, la le t tura , 

Osservazioni e proposte sul l 'ordine del giornc. 
R U B I N I , presidente della Commissione 

generale del bilancio. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli , onorevole Rubini. 
R U B I N I , presidente della Commissione ge-

nerale del bilancio. È dovere mio di richia-
mare, come ho già avuto l 'onore di fare al t ra 
volta, l ' a t tenz ione dell'egregio nostro Pre-
s idente e della Camera sulla necessità di 
completare la Commissione del bilancio. 
Mancano, oggi, in essa nove commissari ; 
quindi lenti procedono i suoi lavori, perchè 
è difficile che essa sia in numero. Speravo che 
questo completamento si potesse fare nella 
seduta di martedì prossimo venturo; ma, 
se non si crede d'inscrivere ques t ' a rgomento 
nell 'ordine del giorno di martedì , chiederei 
che a lmeno s'inscrivesse in quello di mer-
coledì. 

S O N N I NO SIDNEY, presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Parli pure. 
SONNINO S I D N E Y , presidente del Con-

siglio, ministro dell'interno. Prego l'onore-
vole Rubini di voler consentire che la ele-
zione dei membri mancant i della Giunta 
generale del bilancio si faccia giovedì in-
sieme con quella dei membri di al tre Com-
missioni, perchè giovedì probabi lmente sa-
ranno esaminati dagli uffici, ed in quel 
giorno saranno già distr ibuit i i principali 
disegni di legge presentat i dal Ministero. 

R U B I N I . Sta bene. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole presidente 

del Consiglio propone che giovedì abbiano 
luogo le elezioni per i membri che mancano 
nelle varie Commissioni. Se non vi sono op-
posizioni si in tenderà approva ta questa pro-
pos ta . 

(È approvata). 
La seduta te rmina alle 17.50. 

Ordine del giorno per la seduta di lunedì. 
1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento di interpellanze. 

P R O F . A v v . L U I G I R A V A N I 
Direttore degli Uffici di Revisione e di Stenografia. 

Roma, 1806 — Tip. della Camera dei Deputati, 




